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PARTE UFFICIALE camera aei nevntati

PARLAMENTO NAZIONALE

Camera dei Deputati

Nel .principio della seduta di ieri essendo presentati dal
Miliistro della Marina alcuni documenti relativi alle espe-
rienze eseguitesi sulle artiglierie del Duilio, il deputato Gey-
met ne prese occasione a svolgere una sua interrogazione
concernente l'argomento medesimo; e il deputato Massari

fece pure aletme osservazioni intorno ad altri documenti già
sínti trasmessi dallo stesso Ministro sulla navigazione del

Duilio. Rispostosi dal Ministro, vennero svolto altre interro-
gazioni dirette al 1(inistiv dell'Interno : dai deputati O-
modei e Riolo, sui fatti avvenuti nella città di Caltanissetta;
dal deputato De Zerbi, sul disastro di Casamicciola e sui

provvedimenti di soccorso ordinati dal Governo ; dal deputato
Damiani, sopraalcuni disordini avvenuti inMarsala; alle quali
interrogazioni il Ministro rispose con schiarimenti e dichia-
razioni, e riguardo a quella relativa al disastro di Casamic-
ciola presentando un disegno di legge per sussidi ai danneg-
giati poveri di quella terra.
Il deputato Cavallottisvolseposciadue sue interrogazioni:

una sopra un recente traslocamento
di un funzionario dipen-

dente dal Ministero delle Firianze per causa politica; a cui ri-

spose il Ministro delle Finanze;
l'altra circa l'autorizzazione di

spese di municipi e provincie nella occasione del viaggio delle
LL. MM. nelle provincie meridionali; alla quale risposero il
Presidente del Consiglio, il Ministro dell'Interno, e per al-

cune particolarità i deputati Bonghi, Crispi, La Porta, De

Blasio. Furono presentati i seguenti disegni di legge: dal Mi-
nistro degli Affari Esteri sulla convenzione colla Unione Uni-

versale ðelle Poste per lo scambio dei piccoli pacchi postali:
dal Ministro dell'Interno per l'istituzione del tiro a segno:

dal Ministro dei LavoriPubtilici per modificazioni della legge
sulle ferrovie coniplementari, disegno di legge già stato ap-
Provato dalla Cámera e poscia emendato dal Senato.

Si rinnova il seguente avviso pubblicato nella Gannetta Uffseiale
del 3 passato giugno:
« Per deliberazione della Presidenza, saranno d'ora in avanti

« respinte le domande per posti nel ¡iersonale diservizio della Ca-
« mera dei deputati, non essendovi alcuna vacanza.

« Sono invitati tutti coloro che avessero uniti alle loro istanzo

e dei documenti, di volerli ritirare dall'Uilicio di questura. »

Roma, 7 marzo 1881.
D'ordine

Il Direttore dei servizi amministrativi
G. GALLETTI.

(Sono pregate le Direzioni dei giornali di riprodurre il presente
avviso).

LEGGI E DECŒLETI

EN. XXXIV (ßerie 36 , parte suppismenfore) della Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Eegno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

PIB GBAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NASIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno,
Veduta la domanda dell'Amministrazione del pio Lascito

I mosiniero Donisi, istituito a favore dei poveri della parroc-
chia dei Santi Filippo e Giacomo, nel comune di Parona al-

l'Adige, per la erezione del medesimo in Corpo morale e per

l'autorizzazione ad accettare i beni stabili, del comples-
sivo valore di lire 1607 71, ad essa lasciati dal suo fonda-

tore Francesco Donisi col testamento olografo 6 settem-

bre 1875;
Visto il precitato testamento, l'inventario dell'asse eredi-

tario e gli altri atti relativi all'affare ;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di

Verona;
Viste le leggi 5 giugno 1850 sulla capacità di acquistare

dei Corpi morali e 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Articolo unico. Il pio Legato Donisi, nel comune di Parona al-
l'Adige (Verona), è oretto in Corpo morale, ed ò autorizzato ad

accettare i beni stabili sopraccennati.
Ordiniamo che il presentè decreto, monito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 30 gennaio 1881.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

E Rumero Ti (Berie 3') della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PNB GRAEIA DI DIO E PER TOLONT1 DELLA NAzlONE

RE D'ITALIA
Veduta la legge sulla sicurezza pubblica, allegato .8 della

legge 20 marzo 1865, n. 2248;
Veduto il regolamento per la esecuzione della detta legge,

approvato col Regio decreto 18 maggio 1865, n. 2336;
Veduta la legge 6 luglio 1871, n. 294 (Serie 2'), portante

provvedimenti speciali sulla pubblica sicurezza;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Gli uffici del Pubblico Ministero presso i Tribunali e le

Corti d'appello trasmetteranno al prefetto della rispettiva pro-
vincia un estratto di tutto le sentenze emanate in materia di con-

travvenzione all'ammonizione, in ordine al disposto dagli articoli
71, 106 e 114 della legge 6 luglio 1871.
L'estratto della sentenza dovrà contenere:

1° Il nome, cognome, soprannome, la figliazione, l'età, la pa-
tria, la professione che sia in grado di esercitare, la situazione di
famiglia, quando abbia moglio e figli, ed i mezzi di sussistenzadel
condannato;

2•La pena, s°a principale che accessoria, pronunciata, la de-
correnza della medesima, Popoca in cui sarà compiuta e il carcere
in cui si trovi ad espiarla, se detenuto.
Art. 2. Il prefetto della provincia, quando ritenga sia il caso di

dover provocare, per gravi motivi di sicurezza e di ordine pub-
blico, l'assegnazione di un domicilio obbligatorio al condannato,
in applicazione del secondo capoverso dell'articolo 76 della legge
6 luglio 1871, sottoporrà al Ministero dell'Interno la relativa pro-
posta, motivata e corredata dello estratto delle sentenze o degli
altri documenti necessari.
Art. 3. È costituita presso il Ministero dell'Interno una Com-

missione consultiva per l'applicazione del provvedimento del do-
micilio obbligatorio.
Questa Commissione sarà composta:
Del segretario generaledel Ministero dell'Intorno, presidente;
Di due membri del Parlamento;
Di un consigliere di Stato;
Di un consigliere di Corte d'appello;
Di un sostituto procuratore generale;
Del direttore dei servizi di pubblica sicurezza;
Del direttore generale delle carceri;
Del direttore capo della Divisione di polizia giudiziaria ed

amministrativa, colle funzioni di relatore.

Un impiegato della Direzione dei servizi di pubblica sieu-
rezza, nominato dal presidento, eserciterà le funzioni di segretario,
senza voto.
Art. 4. Quando non intervenga alle adunanze il pres¡dente, la

Commissione mark presieduta da altro dei suoi membri, secondo
l'ordine di precedenza stabilito col Regio decreto 19 aprile 1868,
n. 4849.
Art. 5. La Commissione, udita la relazione ed esaminate le pro-

poste di assegnazione a domicilio obbligatorio coi documenti pre-
sentatiin appoggio delle medesime, delibera se concorrano gli
estremi richiesti dall'articolo 76 della legge per l'applicazione
dell'invocato provvedimento.
In caso affermativo, visti i precedenti dell'individuo proposto

pel domicilio coatto, le condanno subite e le altre risultanze emer-
genti a suo carico, dichiara se sia il caso di inviare il condannato
in un comune di terraferma, ovvero in una delle isole a ciò desi-
gnate.
Le deliberazioni della Commissione non sono valide se non viin-

terviene la metà più uno dei membri che la compongono.
I verbali delle medesime saranno firmati dal presidento e dal

segretario, e approvati dal Ministro.
Art. 6. La Commissione non prefigge la durata del domicilio

obbligatorio, la quale potrà essere abbreviata secondo lo prove di
ravvedimento che sarà per daro Îl condannato nel luogo assegna-
togli.
In niun caso però potrà estendersi al di la del termine stabilito

dal secondo capoverso dell'articolo 76 della legge per gli oziosi e
vagabondi condannati, o per gli oziosi o vagabondi recidivi.
Art. 7. L'assegnaziono dei condannati alle varie lacalità pel do-

micilio coatto sarà fatta, coll'approvazione del Ministro dell'In-
terno, dal direttore dei servizi di pubblica sicurezza, sentito il
direttore generale dello careeri e avuto riguardo alPetà, alla con-
dotta, ai mestieri ed alle professioni dei condannati stessi.
Art. 8. La Direzione dei servizi di pubblica sicurezza provve-

derà a mezzo del prefeito della provincia, cui appartione il con-
dannato, per la sua traduzione al luogo assegnatogli e per l'invio
delle earte e documenti che lo riguardano all'Autorità di pubblica
sicurezza locale.
Art. 9. L'Autorità di pubblica sicurezza locale farà comparire

alla sua presenza il condannato, lo avvertirà degli obblighi che gli
sono imposti, lo diffiderà a non allontanarsi dal luogo assegna-
togli e gli prefiggera il termine entro il quale dovrà far constaro
di essersi dato al lavoro, sotto la comminatoria delle pene etabi-
lite dalla legge pei contravventori alla ammonizione.
Redigerà processo verbale delle fattegli ingiunstom o provve-

derà per la sorveglianza del condannato.
Art. 10. In caso di bisogno la stessa Autorità di pubblica si-

curezza provvederà temporaneamente all'alloggio e al vitto del

condannato, in conformità delle disposizioni vigenti per i carce-
rati in traduzione.
Art. 11. La pena del carecre, nella qualo incorresse il domioi-

liato coatto per le trasgressioni alfarticolo 71 o alParticolo 76,
secondo capoverso, della legge 6 luglio 1871, o per qualunque al-
tro reato sarh, possibilmente, espiata nel.carcere locale o nel car.
core più vicino.
Art. 12. Il condannato per prima contravvenzione alla ammo-

nizione, dopo un anno, e il condannato recidivo, dopo due anni,
se colla buona condotta e colla applicazione al lavoro avrà dato
prova di emendamento, sulla proposta del direttore dei servizi di
pubblica sicurezza, approvata dal Ministro delPInterno, potrà es-
sere, secondo i casi, o trasferito dalla colonia insulare in un co-

mune di terraferma o liberato condizionatamente o anche definiti-
vamente prosciolto, prima della intera decorrenza del tempo indi-
cato dalla legge.



.GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 947

Art. 13. Il condannato trasferito dalla colonia insulare in un
comune di terraferma, ed il liberato condizionatamente finebò non
sia definitivamente prosciolto o per disposizione del Ministro del-
l'Interno o per la scadenza del termine stabilito dalla legge, sarà
sottoposto alla sorveglianza delPAutorità di pubblica sicurezza,
od in caso di nuova trasgressione, senza pregiudizio delle pene
nelle quali fosse incorso, potra essero nuovamente tradotto nel do-
micilio che gli ora stato dapprima assognato e sottoposto al re-
gime più rigoroso, fino al termino stabilito dalla leggo.
Art. 14. Spiraño il termine del domicilio obbligatorio, la Dire-

zione dei servizi di pubblica sicurezza ordinerà la liberazione del
condannato, e provvederà perchè con foglio di via obbligatorio
sia rinviato in patria, ed avviso ne sia dato al prefotto dolla pro-
vincia.

Art. 15. Ogni Ufficio di pubblica sicurezza devo tonero registro
di tutti gli individui, di cui ò parola nei precedenti articoli, dal
quale risulti:

1° Di tutte le indicazioni accennate nell'articolo 1•;
2° Della data del decreto del Ministro dell'Interno che designa

il luogo in cui il condannato debba stabilire il suo domicilio e il

luogo designato.
3° Della data dell'ordinata traduzione al luogo del domicilio

obbligatorio.
4' Della data del ritorno in patria del condannato liberato.

Art. 16. Un regolamento approvato dal Ministro dell'Interno
stabilirà le norme di amministrazione o di disciplina e darà le
istruzioni necessario per l'applicazione dello precedenti disposi-
ziom.

Art. 17. Sono abrogati gli articoli 87, 88, 89, 90, 91 e 92 del
regolamento per la esocuzione della legge sulla pubblica sicu-
rezza, approvato col Regio decreto 18 maggio 1865, n. 2336.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 17 febbraio 1881.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto - ZiGuardasigilli
T. VILLA.

E Nuni. I.VIII(ßerie 3', parte supplementare) della Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

PEB GRAEIA DI DIO E PEB VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Società per la

fabbricazione e il commercio dei vini, dei vermouth, degli
spiriti e dei generi affini, anonima per azioni al portatore,
sedente in Stradella, col nome di ßocietù anonima dcposito
vini di Stradella, col capitale nominale di lire 450,000, di-
viso in n. 9000 azioni da lire 50 ciascuna, e colla durata di
anni 50, decorrendi dalla data del presente decreto;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i Reali decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del

5 settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. È approvata la Società anonima per azioni al portatoro
denominata Società anonima deposito vini di ßtradella, sedente in
Stradella, ed ivi costituitasi coll'atto privato dell'8 gennaio 1880,
inserto all'atto pubblico di deposito del 18 gennaio 1880, rogato
in Stradella dal notaro Pasquale Strambini, ed ò approvato lo
statuto della predetta Società qual è inserto all'atto pubblico pre-
detto, salve le modificazioni seguenti:

a) Al secondo paragrafo dell'articolo 2 ò sostituito il so-

guento: « Il valore capitale dei beni stabili o mobili della Società
che si ricostituisce è valutato in liro contomila pei stabili e in
lire settantanovemiladuecentosessanta poi mobili, corrispondenti
a lire venti, ossia a quattro decimi por ciascuna delle ottomila

novecentosessantatro azioni sottoscritte per far parte della Società
stessa. »

b) In principio dell'art. 8, dopo le parole e sugli utili sociali *
sono inserite le parole « e netti. >

c) Nell'art. 9 le parole : dall'uno all'altro versamento dovrà
intercedere un intervallo non minore di mesi sei, sono sostituite
dalle parole: « dall'uno all'altro vorsamento dovrà intercedereun
intervallo non minore di mesi due. >

d) All'art. 13 è sostituito il seguente: « Art. 13. Sugli utili
sociali lordi si dedurranno: 1° le spese di amministrazione; 2• il
2 per cento sul valore dello stabilimento, ed il 5 per cento sul va-
lore del fastame, macchine ed attrezzi rappresentanti approssima-
tivamente il loro deperimento annuo; 3•l'interesse del fondo di ri-
serva, che andrà in aumento della riserva stessa; 4• il dividendo
da prelevarsi a favore degli azionisti, a sensi dell'art. 8.
« Degli utili residuali una parte da determinarsidal Consiglio

sarà erogata in retribuzione al direttore ed altri impiegati; il
venti por cento sarà destinato ad ulteriore aumento del fondo di

riserva, e il resto sarà ripartito fra gli azionisti. >
e) In fine dell'art. 18 sono aggiunte le parole seguenti: « Lo

deliberazioni per l'aumonto o per la riduzione del capitale, per la
proroga della durata sociale e per le modificazioni dello statuto,
non saranno esecutorie senza l'approvazione governativa. »
Art. 2. La Società contribuirà nelle spese degli uilicid'ispezione

per lire 150 annuali, pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os•
servarlo e di farlo osservare.

I Dato a Roma, addi 23 febbraio 1881.

UMBERTO.
L. MICELI.

Visto - D Guardasigilli
T. VILLA.

D Fum. 70 (Berie 3') della Raccolta ul)(ciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto il Nostro decreto del 19 dicembre 1875, n. 2860,

col quale si dispone che i posti d'ufficiale di ragioneria e
d'archivio d'ultima classe nelle Intendenze saranno conferiti
mediante esame d'idoneità, secondo le norme da stabilirsi con
altro decreto;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per la Fi-

nanze, incaricato dell'interim del Ministero del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. All'esame stabilito col citato Nostro decreto earanno
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per la prima volta esclusivamente ammessi gli scrivani straordi-
nari pagati col fondo del personale delle Intendenze, i quali pre-
stino servizio in tale qualità almono da sei anni consecutivi, non
abbiano oltrepassata Petà di anni 40, e producano una dichiara-
zione dell'intendente nella quale si attesti della loro operosità e

buona condotta.
Art. 2. L'esame sarà dato per iscritto e verserà sulle materie

che saranno indicate nel programma da approvarsi con decreto

Ministeriale.
Art. 3. Per tutti i candidati sarà nominata una Commissione

centrale presso il Ministero delle Finanze, composta di un capo-
divisione, presidento, e di quattro commissari di grado non infe-

riore a caposezione.
Art. 4. II giudizio sul complosso degli claborati sarà espresso

colla media dei punti dati da ciascan esaminatore, il quale di-

sporrà di 10 punti.
Per essere dichiarato idoneo il candidato dovrà riportare tre

quinti del numero massimo dei punti.
Art. 5. Coloro che saranno dichiarati idonei acquisteranno ti-

toli ai poeti di nificiali di scrittura o di archivio mano mano che

si verificano le vacanze, secondo l'ordine della graduatoria stabi-
lita in ragione del numero dei punti ottenuti neg'esame.
Nulla è innovato al disposto dal capoverso dell'articolo 5 del

citato Nostro decreto.
Con decreto Ministeriale saranno stabilite le modalità del-

l'esame.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta uíliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 3 marzo 1881.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto - E Guardasigilli
T. VILLA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero dell'heterno:

Con R. decreto de125 dicembre 1880:

Garzini Serafino, già direttore di 4' classo nell'Amministrazione

carceraria, collocato a riposo in seguito a sua domanda.
Con R. decreto del 2 gennaio 1881:

Del Giudice Luigi, applicato di 1• classe nelPAmministrazione

carceraria, in aspettativa per motivi di salute, richiamato in
attività di servizio.

Con RR. decreti delP11 gennaio 1881:
Giry cav. Guglielmo, già dirottore di 26 classe nell'Amministra-

zione carceraria, collocato a riposo in seguito a sua domanda;
Lualdi Angelo, volontario id., nominato applicato di 2· classo;
Napoli Alfonso, id. id., id. id.

Con R. decreto del 22 gennaio 1881:
Da Vitis dott. Angelo, già sanitario nell'Amministrazione carce-

raria, collocato a riposo in seguito a sua domanda.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di concorso.
È aperto il concorso al posto di professore di pittura (figura)

vacante nel R. Istituto di belle arti di Napoli, con l'annuo sti-

pendio di lire 3000.
Il concorso o per titoli. Ma dove, col solo esame dei titoli, non

si possa decidere, avrà luogo tra i concorrenti un esperimento; la
Commissione giudicatrice ne compilerà il programma.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno _essere pre-

sentate, insieme coi titoli, non più tardi del di 81 del corrente
mese.

I concorrenti possono presentare tutti quei titoli che crederanno
a proposito per far conoscere la loro condotta morale, il loro va-

lore o la loro vita artistica.
Dato a Roma, a di 3 marzo 1881.

Il Provveditore Capo per l'Istrusione artisti¢a
G. REZASCO.

BOLLETTINO N. 7

(dal 14 al 20 febbraio 1881)

SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA

REGIONE I. - ŸËOMOHÊ®,
Casi di pleuropolmonite essadativa: 1 a Fenis (Torino) - Casi

di moccio: 1 a La Thuile (Torino) - Casi di afta episootica: 54 a

Vercelli (Novara), 9 a Biella (Id.), 2 a SelveMarcone (Id.) - To.
tale degli animali infetti n. 67.

REGIONE ÏI. - Lombardia.
Casi di afta epizootica:2 a Flero (Brescia), 6 a Gossolengo (Id.),

30 a Borno (Id.), 2 a Virle Treponti (Id.), 2 a Fontanello (Ber-
gamo), 140 a Casaleigone (Cremona), 17 a Gombito (Id.), 11 a

Quintano (Id.), 18 a Ripalta Arpina (Id.), 60 a Salvirola (Id.),
17 a San Martino in Beliseto (Id.) - Casi di carbonchio: 1 a Due
Miglia (Bergamo), 7 a Magnacavallo (Mantova) - Totale degli
animali infotti n. 310.

REGIONE III. - Ÿ©nO(O.
Casi di febbre carbonchiosa: 1 a Melara (Rovigo), 2 a Udine -

Casi di afta epizootica: 3 a San Biasio (Treviso), 15 a Villafranca
Veronese (Verona) - Casi di vainolo negli equini: 3 a Treviso-
Totale degli animali infetti n. 24.

REGIONE V. - Emilia.
Casi di afta epizootica: 10 a Casalecchio (Bologna), 28 a Crespel-

lauo (Id.), 10 ad Ozzano (Id.), 56 a San Pancrazio Parmense
(Parma) - Casi di carbonchio: 1 a Castel SanGiovanni (Piacenza),
1 ad Alfonsine (Ravenna), 2 a Lugo (Id.), 19 a San Lazzaro Par-
mense (Parma), 1 a San Felice (Modena), 1 a San Mauro di Ro-
magna (Forli), 1 a Rimini (Id.), 1 ad Argile (Bologna) - Casi di
pleuropolmonite essadativa : 1 ad Ozzano (Bologna), 1 a Modena
- Casi di febbre tifoidea nei suini: 3 ad Anzola (Bologna)- To.
tale degli animali infetti n. 128.

REGIONE VII. - Toscana.
Casi di morva: 1 a Piombino (Pisa), l a Volterra (Id.) - Totale

degli animali infetti n. 2.
REGIONE ŸIII. - LREIO.

Casi di scabbia negli ovini: 600 a Latera (Roma) - Casi di afta
epizootica: 6 a Genzano (Roma) - Totale degli animali infetti
numero 606.

REGIONE IX. -- Heridionale Adriaties.
Casi di carbonchio: 1 ad Aquila.

REGIONE X. - Heridionnie Mediterranea.
Casi di afta epizootica: 11 a Casoria (Napoli).

REGIONE XI. - Sicilia.

Casi di afta epizootica: 12 a Palermo.

Roma, 5 marzo 1881.
Dal Hinistero dell'Interno

EDirettore capo deRa 5• Divisione
CASANOVA.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(26 Pubblicazione).
Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94, e 136 del regolamento approvato con

Real decreto 8 ottobre 1870, n. 5942 ,

Si notifica che a'termini dell'art. 135 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle
sotto designate rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne
vengano rilasciati i nuovi.

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del
i resente avviso, si rilascieranno i nuovi certificati, qualora in 'questo termine non vi siano state opposizioni notificate a
i uesta Direzione Generale nei modi stabiliti dall'art. 139 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO DIREZIONE
del delle I NTEST A Z I 0NE RENDITA oho haiscritta

DEBITO ISCRIZIONI Î& YORÅiin

Consolidato 80063
5 p. 0[0

19123
Assegno provv.

47705

12913

573709

623911

587640

101944

554843

554844

554845

554846

656762

597615

9114

34714
Assegno provv.

31922

214862
Gertificato
di proprietà
e di usufrutto

108131

291071
Solo certificato
di usufrutto

147965

330905

Capitolo di Santa Prisca in Roma (Vincolata) . . . . Lire

Detto (Vincolata) . . . . . . >

Cappella di S. Francesco di Paola eretta nella Chiesa Parroe-
chiale di S. Paolo in Bevoide Villa in Spoleto (Perugia) (Con
avvertenza di affraneazione . . . . .

»

Mansioneria Lavajo di Selva nel Capitolo Cattedrale di Treviso
(Treviso) . . . . . . . . .

>

Mansioneria Lavajo di Selva nella Cattedrale di Treviso . . »

Opera pia fondata da Gambino Michele in Patti (Messina) por il
legato di beneficenza disposto dal detto fondatore . . .

»

Economo della Cattedrale Chiesa di Patti (Messina) (Con avver-
tenza)..... ......»

Francesehelli Pardo fa Giuseppe, domiciliato in Chieti . . »

La Greca Edoardo fu Augusto, minore sotto Pamministrazione
della madre Marulli Bianca, domiciliata in Bari . . .

»

La Greca Teresa, fu Augusto, minore sotto l'amministrazione
della madre Maralli Bianca, domiciliata in Bari . . .

»

La Greca Maria fu Augusto,minore sotto l'amministrazione dolla
madre Marulli Bianca, domiciliata in Bari . . . . .

•

La Greca Anna fu Augusto, minore sotto l'amministrazione della
madre Marulli Bianca, domiciliata in Bari . . . . . >

Beneficio di S. Nicola in Porcis o Portis nella Chiesadella SS. Croce
e S. Bonaventura dei Lucchesi in Roma (Con avvertenza di
affrancazione) . . . . . . . . . . . . . . .

»

Sassernò Antonietta fu Luigi, vedova di Morata Secondo, domi·
ciliatainRoma..............»

ComunediFino...............»

Giuliani Giacinto, Francesco e Marianna fu Gaetano per la pro-
prietà, e per l'usufrutto a Buonavolonth Cristofaro fu Giu-

seppe sua vita durante, domiciliati in Napoli . . . . »

Presidente della Deputazione provinciale di Terra di Lavoro »

NE. L'usufrutto della presente rendita spetta a Gargano
Liberata fu Giuseppe, vedova di Giovanni di Norcia e ces-
sando il suo godimento o per morte o per nuovo matrimonio
a chi di diritto, ai sensi dell'articolo 28 della legge 27 giugno
1850 sulle pensioni militari, domiciliata in Sora.

Confratornita delPImmacolata Concezione ed Angelo Custode di
Frattamaggiore, rappresentata dal Superiore pro tempore »

70 > Firenze

460 >

290 >

235 » »

85 » »

5 a >

a 3800 > >

90 > >

45 » »

45 m >

45 » »

45 » »

35 » »

1 60 Milano

25 » Napoli

150 >

140 >
.
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CATEGORIA NUMERO DIREZIONE
del delle I NTESTAZ IONE RENDITA che ha iscritta

naarro recalzioxx la rendita

Consolidato 8008 Savastano Beatrice fa Stefano, domiciliata in Napoli (Annotata
5 p. OLO iëõëië d'ipoteca) . . . . . . . . . . . . . . . Lire 175 » Napoli

solo certificato NB. L'usufrutto di detta rendita spetta a Buonomo Luigi
di proprietà di Antonio.

5671 Fraceschelli Pardo del fu Giuseppe, domiciliato in Napoli .
> 170

188611

126294 Francischelli Pardo fu Giuseppe, domiciliato in Montazzoli . > 1205
309234

127037 Detto ....,.............» 200
810027

95695 Franceschelli Barone Pardo fa Giuseppe, domiciliato in Montaz-
4909% zoli (Vasto) . . . . . . . . . . . . . . .

> 3200

22327 Formisano Maria di Gabriele, domiciliata in Napoli . . ,
» 80

205267

148604 Loffredo Guglielmo fu Alessandro, minore sotto l'amministra-
331514 zione di Concetta Romano sua madre e tutrice, domiciliato in

Napoli (Vincolata) . . . . . . . . . . . . . » 225 » »

573ß Lo Sauro Nicolò fa Raimondo, domiciliato in Nicosia (Annotata
362246 d'ipoteca) . . . . . . . . . . . . . . . .

» 60 > Palermo

14413 Detto (Annotata d'ipoteca) . . . . . . . . . . .
» 5 » »

860923

16651 Ohiesa di S. Anna di Caltagirone rappresentata dall'amministra-
63üiÏ tore del tempo . . . . . . . . . . . . . .

> 140 >

12456 Astuti Trigona Benedetto fa Antonino, domiciliato in Palermo > 210 >

358966 NB. La suddetta rendita à gravata di usufrutto vitalizio a
Solo certificato favore del signor Loforte e Caruso Emmanuele fu Saverio,
di proprietà domiciliato in Palermo. °

12457 Astati Benedetto fa Antonino, domiciliato in Palermo. . . > 295 »

:Tr;š§iit . N11. La suddetta rendita è gravata di usufrutto vitalizio a

Bolo certilcato favore del signor Loforto e Caruso Emmanuele fu Saverio,
di proprietà domiciliato in Palermo.

46906 Domanio dello Stato (Con avvertenza di affraucazione) . . > 105 >

KBàilö
17936 Salamone Giuseppo fu Antonino, domiciliato in Mistretta .

> 2565 »

364446
5798 Real Collegio Carolino Calasanzio di Palermo,rappresentato dagli
76568 amministratori del tempo (Inalienabile) . . . . . . » 0 50

Assegno provv.
5799 Real Convitto Calasanzio in Palermo, rappresentato dalla Depu-

Assegno provv. tazione del Reale Collegio Carolino Calasanzio in Palermo
(Commerciabile previa superiore autorizzazione) . . . > 2 75

33106 Opera pia del legato di maritandi disposto e fondato dal fu An-

379616 tonino Ammigliorato in Militello, rappresentata dal Sindaco
del tempo, Presidente quella Commissione di carità (Con av-
vertenza di affrancazione) . . . . . . . . . . .

> 20 >

686007 Palmese Giuseppe di Michele, domiciliato in Taurano (Avellino) > 10 > Roma

692106 Detto...................» 10» »

686135 Ceriana Arturo del vivente Cavaliero Avvocato Vincenzo, domi-
ciliato in Torino . . . . . . . . . . . . . .

> 1500 > >

69274 Tessa Maddalena, vedova, nata Baretti fu Giuseppe, domiciFata
464574 in Giaveno (Vincolata) . . . . . . . . . . . .

> 80 > Torino

116896 Cortesi Teresa Antonia, nubile, del vivente Carlo, domiciliata in
512196 Rivara.................» 10> >

63928 Damichelis medico Giuseppe fu Michele, domiciliato in Torino

«Mžië (Annotata di ipoteca) - • · • · · · · · · · ·
· 400 > >

73200 Detto (Annotata d'ipoteca) • • • • • • • • • • •
• 5 » »

.) 468500
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CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle ! INTESTAZ IONE REND1TA che ha iscritta

DEBITO ISCRIzIONI

Consolidato 17688
5 p. Oi0 412988

Consolidato 11213

2981

8053

5613

9157

9299

10118

15199

15294

15295

15999

16990

19618

19951

20129

21437

21438

21439

21440

21442

21443

21444

Valerano Giuseppe del vivente Antonio, domiciliato in Torino
(Annotata di ipoteca) . . . . . . . . . . . Lire

Chiesa Pievania di Montajone sotto la invocazione di S. Regolo,
rappresentata dal suo Rettore (Con avvertenza di afranca-
zione).................»

Canonicato di S. Sebastiano eretto nella Chiesa Cattedrale di So-
vana .................»

Pieve di S. Giovanni Battista di Montiano . . . . . . .»

Arcipretura di Saturnia . . . . . . . . . . . . >

Arcipretura dei Santi Pietro o Paolo di Pitigliano, Diocesi di So-
vana, Prefettura di Grosseto, rappresentata dal suo Rettore
(Con avvertenza di afrancazione) . . . . . . . .

»

Canonicato di S. Sebastiano eretto nella Cattedrale di Sovana,
rappresentato dal suo Rettore pro tempore (Con avvertenza di
afrancazione) . . . . . . *

Ohiesa Plebana sotto il titolo di S. Pio I Papa e Martire in Val-
lecona, rappresentata dal suo Rettore (Con avverteñza di af-
francazione) . . . . . . . . . .

»

Prebenda Canonicale di S. Bartolomeo Apostolo eretta nella
Chiesa Concattedrale di Pitigliano, rappresentata dal suo Ret-
torepro tempore (Con avvertensa di afrancazione) . . .

»

Chiesa Pievania di S. Martino detta di Poggio Pelato (Diocesi di
Sovana e Pitigliano) rappresentata dal suo Rettore (Con av-
Vertenza di affrancazione) . . . . . . . . . . . »

Cappellania Curata sotto il titolo di S. Giovanni Battista, units
alla Parrocchia di S. Maria nella Città di Sovana, rappresen-
tata dal suo Rettore (Con avvertenza di afrancazione) . >

Chiesa Parrocchiale di S. Giovánni Battista di Montiano, rap-
presentata dal suo Bettore þro tempore (Con avvertenza di af-
francazione)...............»

Pievania di S. Giovanni delle Contee sotto il titolo di S. Caterina
Vergine e Martire in Diocesi di Sovana e Pitigliano, rappre-
sentata dal suo Rettore (Con avvertenza di afranoazione) >

Uanonicato di S. Sebastiano eretto nella Cattedrale di Sovana
(Grosseto) . . . . . . »

Cappellania di Santa Maria Assunta in Pitigliano (Con avver-
tenza di afraneazione) . : . . . . . . . . . .

»

Concattedrale sotto il titolo dei Santi Apostoli Pietro e Paolo in
Pitigliano (Grosseto) (Con avvertenza di arrancazione) .

>

Arcipretura di Montemerano in Manciano (Grosseto) (Con avver-
tenza di afrancazione) . . . . . . . . . . . .

»

Cappellania di S. Giorgio nella Chiesa Arcipretale di Afonteme-
rano in Manciano (Grosseto) (Con avvertenza di afranca-
zione) .................»

Chiesa Pievania delle Capanne in Manciano (Grosseto) (Oon av-
vertenza di afrancazione) . . . . . . . . . . . »

Chiesa Piovania di Monte Vitozzo in Borano (Grosseto) (Con av-
vertenza di añrsncazione) . . . . . . »

Chiesa Pievania dell'Elmo di Sorano (Grosseto) (Con avvertenza
di afraneazione) . . . . . . . . . . . . . .

»

Chiesa Pievania di Montebuo¤o in Borano (Grosseto) (Oon avver-
tenza di afrancazione) . . . . . . . . . . . .

»

Chiesa Pievania di S. Martino a Poggio Pelato in Sorana (Gros-
seto) (Con avvertenza di afrancazione) . . . . . .

»

60 > Torino

21 , Firenze

9 > >

255 » *

90 > >

51 > >

18 > >

83 a >

15 » »

45 m >

6 > >

72 > >

396 a >

24 > >

84 > >

6 >

120 > >

854 a >

132 > >

180 > >

144 a a I

90 > >

159 a a
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CATEGORIA NUMERO DIREZIONE
del delle I NTEST A Z I ONE RENDITA i che ha isoritta

naarro Isca1zroar la rendita

Consolidato 21445
3 p. 010

21446

21447

21448

21500

21436

22176

23455

27720

27728

Chiesa Arcipretale di Castellottieri in Sorano (Grosseto) (Con
avvertenza di Afranenzione) . . . . . . . . . Lire

Chiesa Carata di S. Quirico in Sorano (Grosseto) (Con avvertenza
di afraneazione) . . . . . . . . . . . . . . »

Chiesa Pievania di Montiano in Magliano (Grosseto) (Con avver-
tenza di affrancazione) . . . . . . . . . . . . »

Cappellania di 8. Niccolò nella Chiesa arcipretale di Capalbio in
Orbetello (Grosseto) (Con avvertenza di afrancazione) .

»

Chiesg dei Santi Pietro e Paolo th Pitigliano (Grosseto) . . >

Cappellania di S. Leonardo nella Chiesa Arcipretale diManciano
(Grosseto) (Con avvertenza di afrancazione) . . . . . »

Arcipretura di S. Erasmo di Port'Ercole frazione di Monte Ar-
gentario (Grosseto) (Com avvertenza di affrancazione) . . >

Pieve di S. Giovanni Battista in Montiano, fragione di Magliano
(Grosseto) (Con avvertenza di affrancazione) . . . . . »

Canonicato di 8. Bartolomeo nella Cattedrale di Pitigliano (Gros-
seto) (Oon avvertenza di afrancazione) . . . . . .

»

Arcipretura di Pitigliano (Grosseto) (Con avvertenza di afran-
cazione . . . . . . . . »

354 > Firenzo

516 a »

108 > >

708 > >

6 » »

168 > >

48 > >

39 » »

24 a >

9 » >

27962 Cappellania della Chiesa di S. Giovanni Battista in Magliano in
Toscana (Grosseto) . . . . . . . . . . . . .

> 3 > >

Consolidato Iser.no N•10181 Ospedale di S. Gregorio di Pistoia . . . . . . . . ßcudi 8 58 1/2 Roma
Romano cert.to No 8288

Roma, 16 dicembre 1830.

B Direttore Generale
Novuu.

Il Direttore Capo della 16 Divisione
Begretario della Direzione Generale

FERRERO.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

A TV i a o.
Il giorno 6 corrente, in Revello, provincia di Cuneo, ò stato at-

tivato un ufficio telegrafico governativo, al servizio del Governo
o dei privati, con orario limitato di giorno.

Roma, li 7 marzo 1881.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il Peace preservation bill, o Arms bill, che si discute pre-
sentemente alla Camera dei comuni d'Inghilterra, contiene
le seguenti disposizioni principali:
L'articolo primo prescrive che chiunque, in un determi-

nato circondario, sara trovato in possesso d'armi o di muni-
zioni, verrà arrestato, senza che vi sia bisogno di un man-
dato. Ogni magistrato ed ogni agente della forza pubblica,
ogni constable ed ogni ufliciale di pace può perquisire una
persona sospetta di portar argli o munizioni.

Il lord luogotenente può, in virtil di un mandato, far ese-
guire delle perquisizioni nelle case e negli edifici del distretto
ove le armi sono proibite, quando avrà il sospetto che vi
siano nascoste delle armi o delle munizioni.
Le persone indicate nel mandato potranno, entro i ventun

giorni decorribili dalla data del mandato, a tutte le ore, dal
levare al tramontare del sole, ricorrendo alla forza, se oc-
corre, penetrare nelle case, costruzioni e locali specificati nel
mandato, ed eseguire il mandato stesso. Il porto e l'occulta-
mente di armi.e di munizioni in contravvenzione colla legge
presente sarà considerato come un crimine contro Sua
Maestä.
L'articolo secondo stabilisce che il lord luogotenënte, udito

l'avviso del Consiglio privato d'Irlanda, può, mediante un
proclama, dichiarare che questa legge viene posta in vigore
in un circondario determinato dell'Irlanda.
A termini dell'articolo terzo il lord luogotenente può,

udito l'avviso del Consiglio privato, sospendere o control-
lare la vendita e l'importazione di armi e munizioni in Ir-
landa.
A termini dell'articolo quinto, chiunque contravverrà alla
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presente legge sarà giudicato sommariamente e condannato
ad una prigionia che non potra eccedere i tre mesi, o ad una
multa di venti sterline al massimo.
L'articolo ottavo stabilisce che la legge resterà in vigore

fino al l° giugno 1886.

Si ha da Berna, in data 3 marzo, che l'Assemblea federale
si è riunita quel giorno per procedere alla elezione di un
membro del Consiglio federale in luogo del signor Hoffmann
che non ha accettata l'elezione.
Delle riunioni dei diversi gruppi politici ebbero luogo la

sera innanzi. La sinistra si pronunciava per il signor Ru-
chonnet, avvocato a Losanna, malgrado i suoi rifiuti prece-
denti. Il centro desiderava il signor Berdez, e la destra ac-

cettava come candidato qualunque radicale, eccetto Ru-
chonnet.
La maggioranza tedesca accèttava un candidato della

Svizzera romanza, lasciando però ai suoi aderenti liberta
piena di votare per un candidato tedesco.
L'Assemblea federale ha eletto con 102 voti il signor Ru-

chonnet, candidato della sinistra, contro il signor Segesser,
candidato della destra, che ha ottenuto 42 voti.
Il sig. Ruchonnet accettò dichiarando che sarà al potere il

difensore dell'autonomia cantonale, e nello stesso tempo so-
sterrà tutti i progressi che si impongono ad uno Stato libero
ed illuminato.
Il signor Ruchonnet dirigera specialmente il dipartimento

dell'agricoltura e commercio.
Delle grandi dimostrazioni popolari ebbero luogo in suo

onore in tutto il Cantone di Vaud.

L'Indépendance Roumaine di Bucarest aveva annunziato,
con qualche sicurezza, che il 10 maggio era la data fissata
per la proclamazione del regno di Rumenia, e che tutte le
potenze avevano dato la loro adesione.
Ora l'Agenzia Russa di Pietroburgo afferma che la no-

tizia dell'Indépendance è affatto destituita di fondamento, e
che la questione non fu ancora posta ufficialmente.

Il FremdenNatt ha da Costantinopoli che la Turchia e la
Persia si sono poste d'accordo ed hanno nominata unaCom-
missione mista coll'incarico di sistemare la vertenza dei con-
fini e di pacificare il Kurdistan. La Commissione è composta
di tre delegati turchi: Haida effendi, Abdel Kader effendi e
Haider Dervip effendi, e di due Commissari persiani: Mirza
Hussein Khan e NedsheffKuli Khan.
La Commissione dovrà fissare definitivamente la linea di

confine tra Wan e Shatel-Arab della lunghezza di 1280 chi-
lometri, e proporrà, sulla base di informazioni locali e di

trattative eventuali coi capi dei kurdi, le necessarie misure

per impedire il brigantaggio e le violazioni di territorio da

parte dei kurdi.
Il comandante del quarto corpo d'armata turco, Nafiz pa-

scià, è stato incaricato di assistere alle trattative.
ßiccome per le disposizioni ostili dei kurdi sono necessarie

delle sollecite risoluzioni, i commissari dei due Stati ebbero
l'ordine di recarsi immediatamente ai confini.

Il telegrafo ha fatto cenno di una lettera che il feld mare-
sciallo conte Moltke ha diretto al sig. Gubareff, membro

della Societa per la riforma e la codificazione delle leggi in-
ternazionali. La lettera porta la data di Berlino 10 febbraio
ed è del seguente tenore :

" Stimatissimo signore,
" Avete avuto la cortesia di dirigermi una lettera, in cui

sviluppate le vostre idee sulle grandi questioni attualmente
an'ordine del giorno, e mi fate l'onore di chiedermi il mio
parere.
" Devo conformare la mia risposta, secondo la mia situa-

zione personale, al vostro punto di vista sulla guerra. Se-
condo voi, la guerra è un delitto ; secondo me è il solo e giu-
sto mezzo di consolidare il benessere, l'indipendenza e l'onore
di un paese.
" Speriamo che con i progressi rapidi che fa la civilta nel

nostro secolo, si ricorrerà a questo giusto e unico mezzo che
si chiama la guerra sempre più raramente, ma nessuno Stato
puo rmunziarvi interamente. La stessa vita umana, quella
della natura intera, è un combattimento eterno, del presente
col futuro, e l'unità dei popoli non può essere consolidata al-
trimenti.
" È certo che ogni guerra, anche la più vittoriosa, è una

disgrazia per un paese; nessuna indennità territoriale, nè
pecuniaria, può compensare l'esistenza umana e i lutti delle

famiglie; ma se nel mondo è impossibile sfuggire ad una

sventura inevitabile, bisogna sottoporsi alla volonta di Dio
e saper subìre ciò che la nostra esistenza terrestre ci riserva.
La guerra ha il suo·1ato utile; è quello di mettere in evi-
denza dei grandi uomini, dei bei caratteri, i quali altrimenti
resterebbero sconosciuti.
" Certo è più facile godere di una pace già consolidata che

cercare i mezzi di ottenerla. Voi volete sostituire alla diplo-
mazia un Congresso di eletti dei popoli, per potere equili-
brare gli interessi delle nazioni, risolvere le questioni che le
agitano, e così evitare la guerra. Io ho più fiducia nella sag-
gezza, o la grandezza dei governi stessi che in siffatto

areopago.
" L'epoca delle guerre dei gabinetti appartiene al passato;

nel nostro secolo si trovera difficilmente un uomo serio il

quale prendera su di sè la responsabilità di tirar fuori la
spada senza necessitä! Sarebbe a desiderarsi che tutti i go-
verni fossero così forti ed energici da poter padroneggiare i
loro popoli ed evitare in tal modo la guerra.
" Poichè la vostra Memoria accusa specialmente la razza

gèrmanica di amare la guerra, vi prego di leggere la storia
del nostro secolo, e vedrete che la Germania non ha mai di-
chiarata la guerra.
" La Germania ha raggiunto il suo scopo, l'unificazione.

Per essa non v'è più alcuna necessità di lanciarsi in tina
nuova guerra di avventure ; ma essa deve essere sempre
pronta alla difesa. Desidero con voi che questa necessità non
si faccia mai sentire.

-

" Per ciò che concerne la conclusione della vostra onorata
lettera, non mi oppongo a che voi le diate pubblicità, al pari
della mia risposta.

Da Napoli ci è pervenuta la notizia dolorosa della morte
del senatore del Regno generale ALESSANDRo NUNZIANTE,
avvenuta in una sua villa presso quella città: era pato a
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Messina nel 1815 ; entrò nell'esercito itäliano nel 1860 col

grado di luogotenente generale; nella campagna del 1886

diresse l'attacco e la presa della fortezza diBorgoforte; tenne
poscia il comando di parecchie divisioni militari, e fu presi-
dente del Comitato per le armi di fanteria. Nel 1880, per la

infermità alla quale ora soccombette, fu collocato a riposo.

TE I-EGB.AMMI

(AGl3NZIA STEFANI)

Oostantinopoli, 7. - Gli ambasciatori si riunirono ierisera

presso Goschen.

Londra, 7. - Il Dailu Netos ha da Berlino. Il principe di
Bismarck crede che gli sforzi degli ambaseistori a Costantinopoli
per mantenore la pace siano inutili; credo pure che la guerra sia

corta, e che il solo mezzo per evitarla sarebbe la cessione di Can•
dia alla Grecia.
Lo stesso giornale dice che il generalo Roberts reca secoaNatal

proposte di pace, sotto le condizioni che i Boeri riparino ai danni
da essi cagionati, e chesi ristabilisca l'indipendenza del Transwaal
colle guarentigio già accettate dai Boeri.
Lo Standard dice cho Dillon sarà arrestato oggi o domani.
Algeri, 7. - Le trattative per la sistemazione degli affari della

frontiera tunisina furono sospese, perchè il delegato tunisino di-.
chiarò di non avere suflioienti istruzioni.
Il comandante francoso, prima di ritornare a Souklaras, fissò la

cifra dei nostri reclami. Oltre l'estradizione di 24 colpevoli alge-
rini, il governo domanda 1670 buoi, un centinaio di animali da
tiro e 800,000 franchi poi danni cagionati dalle tribt della fron-
tiera.
Tatte queste domande sono appoggiate da documenti compro-

vanti il numero delle vittime, il valore degli oggetti predati e la
data delle scorrerie, le quali sono tutte posteriori alla conferenza
del maggio 1880, e la cui ripetizione dimostra lo stato deplorabile
della frontiera.

gNapoli, 7. - Si ha da Casamicciola: Fino stamano i cadavori

estratti sono 126, la maggior parte schiacciati. Calcolasi che i

morti ascendano a circa 200.

Napoli, 7. - Stanotte alle ore 12 fu avvertita un'altra scossa
di terremoto a Casamicciola.
Proseguonsi alacremente gli scavi.
I,ondra, 7. - Il Daily News pubblica il seguente telegramma

di Newcastle, 6:
« In seguito ad un colloquio fra il generale inglese Wood e il

comandante dei Boeri Joubert, un armistizio coi Boeri fu conchiuso
fino al 14.marzo.
« I posti investiti dai Boeri potranno ricevere provvigioni.
« I Boeri domandano l'indipendenza e un'amnistia. »

New-York, 5. - Il piroscafo Egadi, della Società Florio, è
partito pel Mediterranoo.
1*nrigi, 7. - Le voci di una crisi ministeriale sono smentite.

Assicurasi che Grévy e Gambetta si siano posti domenica scorsa
d'accordo su questo punto: che il gabinetto non interverrebbe
nella discussione della proposta Bardoux, relativa allo scrutinio
di lista, e che ogni ministro conserverebbe la libertà del suo voto.

Gambetta farà mercoledì una nuova visita a Grévy.
La Commissione per lo scratinio di lista non si riunirà

domani.

Ogni discussione che potrebbe produrre una irritazione ò diffe-

rita, essendo imminente l'emissione del prestito.
Londra, 7. - Camera dei comtmi. - Stanhope annunzia che

presenterà una mozione contro lo sgombero dell'Afghanistan me-
ridionale.

Northcote domanderà domani che si fissi il giorno per disentere
questa mozione.

1\TOTIZIE DIVERSE

Regia RKarina. - Il Comando in capo del 2° dipartimento
marittimo in Napoli, appena avuto notizia del terremoto avve-

nuto il 4 corrente nell'isola d'Ischia e dei gravi danni causati nel
comune di Casamicciola, si affrettava d'inviarvi, di concerto colle
autorità civili e militari di Napoli, il Regio piroscafo Laguna e

la pirocisterna Pagano con truppe e marinai per portare soccorsi
a quegli abitanti.
L'indomani veniva pure armato 11 Regio avviso Esploratore,

sul quale, assieme a nuovi soccorsi d'nomini e materiali, prende-
vano imbarco per Casamicciola, col comandante in capo del di-

partimento, viceammiraglio comm. Guglielmo Acton, il commen-
datore Fasciotti, prefotto della provincia, ed il generale com-

mendatore Sacchi, comandante dell'8° corpo d'armata.
Le Regie navi Laguna e Pagano, dopo aver portato i primi

soccorsi a Casamicciola, furono adibite a trasportare a Napoli i

feriti, eseguendo ripetuti viaggi.

Il disastro di Casamicciola. - Tristissime, scrive 11

Roma di Napoli del 7, sono le notizio che ci pervengono dal luogo
del disastro.
Altri 15 eadaveri furono dissotterrati nella via del Purgatorio,

ed in quelle di Casamennella e Casamonti.
Gli infelici scampati alla catastrofe continuano a dormire a ciel

sereno; e stanno o sulla spiaggia o nelle barche.
Durante la notte si accendono grandi fuochi, intorno a cui s'af-

follano quei miseri superstiti.
Lo spettacolo della distribuzione del pane, ieri mattina, era

straziante.

Continuano le opere di scavamento.

Con la cisterna Pagano giunsero ieri 50 nomini di truppa che

ebbero il cambio da altrettanti uomini partiti da Napoli per Casa-
micciola con altro vapore.
I cadaveri poi sono trasportati dai coatti, i quali, ad onore del

vero, fanno un servizio ammirevole.

Fino a ieri, allo ore 4 pom., si erano scavati 117 morti.
Per mettere in comumcazione la marina e la parte di Casamic-

ciola che ha meno sofferto con la campagna, dove fu organizzato
un servizio di ambulanza pei feriti, ieri fa aperta dai soldati zap-
patori del Genio una via. E quei feriti saranno trasportati al
Monte della Misoricordia.
L'on. Olivieri, giunto ieri mattina da Casamicciola, ò ripartito

stamane insieme al prefeito, munito di quanto gli può abbisognare
in fatto di apparecchi graziosamente forniti, dietro richiesta del-
l'Olivieri, dall'Ospedale dei Pellegrini.
L'egregio professore nella sua breve dimora a Napoli fra ieri ed

oggi trovò anche il tempo di visitare i feriti che sono agl'Incura-
bili ed ai Pellegrini.
Egli assicura che nessuno di essi desti seria apprensione, meno

due donne, una delle quali è puerpera, alle quali sarà forse im-

possibile salvare la vita.
Ai nomi deimedici e chirurghi da noí ieri declínati, i quali coa-

diuvarono l'Olivibri, bisogna aggiungere quelli del cav. Mazzella,
medico e sindaco d'Ischia; del dottor Gaetano Lippo, di Lacco
Ameno; del dottor De Luise, di Casamicciola, e dei dottori Mat-
too Verde, Vincenzo Morgera, ff. di sindaco di Forio, e Domenico
Scotti.
I nomi degli altri feriti giunti nel corso della giornata di ieri

da Casamicciola sono:
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1. Giovanni De Rosa, con frattura del femore sinistro e ferits
alla fronte.
2. Arcangelo Monti, con due ferito contuse sul capo.
Da Casamicciola si fanno ancora ricerche di attrezzi per co-

struire baracche.
Il prefetto s'ebbe l'incarico dal Ministero di Guerra e Marina

di esprimere sentimenti di gratitudine alfesercito che si trova in
Casamieciola per l'opera e lo zelo spiegato dai militari nella sven-
turata catastrofe.
Le acque termali di Casamicciola, cho sono la ricchezza di quei

luoghi, al principio delPorribile disastro si abbassarono dal loro
livello ordinario. Ma poi tornarono a salire o a pullulare con la
medesima forza.
Credesi che non siono punto alterate nella loro composizione

,chimica.
Ma por dire ciò con certezza bisognerà procedere ad un'analisi

scientifica.
Lacco Amono è piil danneggiato di quello che credevasi dap-

prima.
Il rione Fanghi ò completamente distrutto.
Generalmente le caso della borgata sono tutte scropolato nei

mura.

Vi furono sei morti sotto le macerie.

La tisi ed il petrolio. - LaNature, giornale scientifico
di Parigi, nel suo numero del 26 febbraio annunzia che da qual-
che tempo si sta esperimentando con esito abbastanza soddisis-
cente un nuovo metodo di cura per gli affetti da tisi.
Quel nuovo metodo consiste nel far soggiornare i tisici in ca-

mera la eni atmosfera sia satura di vapori di petrolio, e nel far
bere loro, tutti i giorni, due cucchiai di petrolio grezzo.
I grandi proprietari territoriali di Boemia. -

Ecco, scrive il Gaulois, la statistica dei grandi proprietari di
Boemia, classificati secondo Pestensione delle loro proprietà fon-
dir.rie:
Il principe Adolfo di Schwarzonberg possiede 812,685 jochs; il

principe Giuseppe Colloredo-Mansfeld, 99,145; il principe Egone
Forstenberg, 66,150; il principe Waldstein, 62,487; il conte Ja-
romiro Czernin, 58,429; ed il conte Edoardo Olam-Gallas, 56,716
jocks.
11joch boemo equivalo a 5755 metri o 45 centimetri quadrati.
Esposizione universale in Persia. - Al Journal des

.Débats del 6 scrivono dalla Persia che in un Consiglio dei ministri
tenuto il 5 febbraio decorso, sotto la presidenza dello scià, fu
ammessa la massima che una Esposizione universale debba inau-
gurarsi a Teheran nel mese di marzo del 1883.

Decessi. - L'Indépendance .Belge annunzia la morte avve-
nuta a Caesmes, in età di 53 anni, del signor Leone Halbrecq, ex-
borgomastro di quel comune, e già membro del Consiglio provin-
ciale dell'Hainaut.
- In età di 74 anni cessò di vivere il conte Luigi di Gourcy-

Pagny, conte dignitario del Santo Impero, e ßglio del conte di
Gourey, che era stato paggio della regina Maria Antoniotta.
- L'Twalido Russo annunzia la morte del generale di fanteria

Michele Ragovsky, membro del Consiglio militare dello stato
maggiore. Entrato al servizio ne11822, Ragovsky prese parte alla
guerra di Turchia del 1828-1829, e meritò le decorazioni di San-
t'Annae di San Vladimiro, ed una sciabola d'oro con Piscrizione:
Al coraggio. Promosso al grado di maggior generale nel 1849,
Ragovsky fu nominato generaledifanterianel1872,dopo cinquan-
t'anni di servizio.
- A Parigi, in eth di 78 anni, è morto il generale De Giran-

don, grande ufficiale della Legion d'Onore,_ che era generale di di-
visione del 1857, e che era stato messo a riposo nel 1879.

BOLLETTINO METEORICO
DELI?UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 7 marzo, ore 8 ant.

Stato del cielo Pioggia 7,,,, agens
Stazioni fermometro - in 24 ore

Stato delmare min etri Mass.• Min.=

Belluno # 2,4 8(4 coperto - 9,8 -0,2

7,0 tutto coperto - 12,7 5,8

Milano # 6,6 tutto coperto - 10,4
.
6,6

Venezia ‡ 5,9 tutto coperto
- 7,5 5,5

mare calmo

Torino ‡ 2,0 tutto coperto - 10,5 2,0

Parma ‡ 6,4 tutto coperto - 7,9 4,5

Modena ‡ 5,9 nebbioso - 10,3 2,2

Genova # 11,5 P'°EP y 12,5 11,5
mare tranquillo

Pesaro ‡ 7,4 tutto coperto
- 9,0 5,5

mare calmo
Porto

# 11,2 tutto coperto 1 11,9 8,9Maurizio mare mosso

Firenze ‡ 11,0 tutto coperto - 14,5 8,0

Urbino ‡ 10,5 tutto coperto - 10,5 4,7

Ancona ‡ 8,5 caliginoso
- 14,8 7,4maro calmo

Livorno ‡ 13,0 tutto coperto
- 15,9 10,4

mare calmo

11,3 tutto coperto - 13,3 8,1
Ca e- 12,8 tutto coperto - 12,2 10,6

Aquila 0,3 tutto coperto - 14,9 8,7

Roma ‡ 9,2 9(10 velato - 17,2 8,0

Foggia ‡ 12,5 enliginoso - 19,0 7,7

Napoli # 12,0 malre2 opne - 14,3 10,2

Potenza ‡ 9,8 Si4 coperto - 12,8 6,0

Lecce ‡ 12,2 nebbioso - 17,8 8,9

Cosenza ‡ 12,8 1¡2 coperto - 17,6 6,0

Cagliari 16,0 mareco erto - 19,0 5,0

13,8 Si4 coperto - 16,8 11,2

d a b. 18,7 ma8re tera quÎllo - 19,7 13,2

Palermo + 17,9
mare tbr a uillo - 24,2 10,2

Caitana"° ‡ 13,6 sereno - 16,0 9,0
Porto

11,1 114 coperto
Impedoele mare tranquillo

Siracusa + 13,2 3(4 coperto - 1 11,2
mare calmo
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TELEGRAMMA METEORICO Osservatorio del Collegio Romano - 7 marzo 1881.
ALTEzzA DELLA STAEIONE = 49"%65.

DELI?UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 163,T 763,5 703,0 763,7
Roma, li 7 marzo1881. ,ao•ealmare

Termomet.esterno 9,2 18,0 18,9 18,ô
Mosca 769 mm. Seguitano le basse pressioni sulle isole britan- (centigrado)

Umiditärelativa... 90 65 68 84
nicho• Umidità assoluta... 8,84 10,os e,48 9,75
In Italia il barometro ò quasi stazionario. Pressioni 762 mm.in Anemoscopfoevel. NNW.8 SW. 5 SSW. 17 8.8

orar.medlainkil.
Sardegna; 763 nell'Italia superiore; 764 a San Teodoro, Na-

.Stato del cielo........ 9. eirro 6. veh 4. Veli 9. anneb-
poli e Lecce; 765 ä Palermo e a Cosenza. strati cumull blato

Stamane cielo coperto o nebbioso in generale. Venti deboli del
OSSERVAZIONI DIVERSE2° e 8° quadrante. Temperatura ancora aumentata e molto alta.

Mare generalmente tranquillo. (Dalla mezzanotte del giorno precedente alla mezzanotte del corrente).
Termometro: Massimo - 19,2 C. - 15,4 R. I Minimo -8,0 0, -6,4 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 8 marzo 1881.

I
60DIRENTO galegg ¶giggs CONTANTI TINE 00BBENTE IINE PROSBRO

VA I.O R I
nar. soninte ramte

LETTERA DANARO I.ETTERA DANARO LETTERA DAHARO

Rendita Italiana 5 O/O . . . . . . . . . . .
1• Inglio 1881 - - 89 ,, 88 95 - -

Detta detta 8 0/0 . . . . . . . . , , ,
1• aprile 1881 - i - 64 60 M 45 - -

Certincati sul Tesoro - Emiss. 1860/64 . 1• ottobre 1880 - - - - - 93 ,,

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . ,,
- - 92 50

Detto Rothschild
. . . . . . . . . . . . .

16 dicembre 1880 - - -
- - 95 90

Obb azioni Beni Ecclesiastició 0/0 . .
1• ottobre 1880 - - -

Obb azioniMunicipio di Roma . . . . . 1•luglio 1880 500 , 600 . -

Azio Regia Cointerelisata de'Tabacchi . 500 , 850 , -

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . . . . 600 , - -

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . , , .
1• luglio 1880 1000 , 750 n - - - 2120 ,

Banca Romana , , . . . . . . . . . . . . . .
1 gennaio 1881 1000

,
1000 m - - - 1100 ,

Banca Generale. . . . . . . . . . . . . . . , , 4500 , 250 m - - 623 , 622 50
Banea Nazionale Toscana . .

. . . . . . . ,, 1000 , 700 . -

Boeietà Gen. di Cred. Mobiliare Italiano ,, 500 , 400 , -

Società Immobiliare 1* ottobre 1880 600 ,, 500 ,, -

Banco di Roma . . . . . . . . . , , . . . . .
1• gennaio 1881 500

,
250 m - - 690 , 589 ,

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . . , 250
,

125
,
-

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .
1• ottobre 1880 500 , 500 . - - - 483 ,

Fondiaria (Incendi) . . , , , , . . . . . . .
1• gennaio 1880 500 oro 100 oro - - - 682

,

Rem (Vits) . . . . . . . . . . . , , . .
- 250 oro 125 oro -

Boeietà Acqua Pia antica Marcia. . . . . 16 gennaio 1881 500 , 500 . - - - 1000 ,

Obbligazioni detta . . . . .. . . . . . . . . . 500 . 500 ,, -

Boeietà italiana per condotte d'acqua. . . 500 oro 150 oro - - -
-

- - 557 ,

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas . . , 500
,, 500 ,

- - 848 , 847 ,,
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

- 250
, 250 , -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
- 500

, 500 , -

Obbligazioni dette . . . . . . . , , , , , ,
- 500

,, 500
,,
- - -- -

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . .
1• gennaio 1881 500 , 500

,
- - - - - - 470 ,

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . , 500
,

500
,
- - - -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .
- 500 , 500 , - -

- -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

- 500
, 500 ,,

- - - -

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emise.S0/0 1• ottobre 1880 500
,, 500 ,, - - - - - - 282 ,

Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani e e . - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro. .
- 587 50 537 50 - - - -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . .
-- 500 , 500

, -

Pio Ostionse . . .
- 480 . 430 ,

-

C AMB I oroSNI LETTERA DHRO Ë0BÏHIO

Londra
. . . , , , , ,

Augusta . , , , , , ,

Vienna . , ,

Trieste
. . . .

° | ° •

90 100 55 100 30 -
90---
90---
90 25 50 25 45 -

90---
90---
90---

oSSERVAZIORI

Premet fatti e

5 010 - 1• semestre 1881 91 17 112 Sne.
Oro 20 85 cont. - 20 37 Ane.
Rendita italiana 3 Og0 54 45.
Banos Generale 623, 822 50, 622 25 nne.
Anglo-Romana per l'illum. a Gas 848, 847 noe.

Oro, pezzi da 20 lire........ - 20 86 20 84 - D Bindaco: A. PIsar.

Beonto di Banca. . . , , , , , , , , -

D Deputato di Borsa GALLETTI.
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(2• pubblicasione) 5. Qualunque oferente allineanto (26 ps6blicazione) prossimativo d le spese À'incanto, cfälla
B. TRIBUNALE CIVILE e 00RREZ, deve aver depositato in denaro nella B. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ. vendita e relativa trascrizione nella

DI VITEBBo. exacelleria 41 questo Tribunale l'im- DI VITERBO somma stabilita in lire 2500, più il de-
Bando per vendita gindtalaria. portare approssimativo delle spese di olmo del prezzo pel quale si apre l'in-

Nel giudizio di espropriazione pro, incanto, della vendita e relativa tra-
Bando per vendita giudisfaria.

mosso dalla serisione nell'approssimativa stabilita Nel giudizio di espropriazione pro- 6. Non verranno all'ineantoammesse

Regia Intendenza di Snanza 81Roma, somma di lire 150, per il lotto 1•. e di mosso ad istanza della Regia Inten- oferte in aumento minori di lire 10.

in persona del signor ricevitore del- lire 600, per il lotto 2 oltre il decimo denza di finanza di Roma in persona Per tutto olò chenon è previato dalle
l'Asse coelesiastico di Viterbo, Van- del presso pel quale sÎ apre l'incanto. del signor ricevitore dell'Asse Ecole- enddette condizioni, richiamansi lo di-
dano Sergio Calisto, domleillato in VI. 6. Non verranno all'inoanto ammesse siastico di Viterbo, Sergio Calieto Vau- sposizioni del Codice civile sulla ven-
terbo 64 elettivamente presap lo atu. oferte la aumento minori di lire dieci. dano, ivi domielliato ed elettivamente dita e del Codice di procedora civile
dio delfarv. Giuseppe Contacci, dele- 'I. Per intto eið che non à previsto presso lo stadio legale del procuratore anil'eseensione immobtliare.
gato erariale, che lo rappresenta, dalle enddette condisioni, richiamanai erarialesignor Giuseppe avvocato Con- Si avvisano i creditori iscritti di de-

Contro le disposizioni del Codice civile sulla tacel,0he lo rappresents, positare in questa cancelleria entro80

Borgheal Annunziata, vedova del fu vendita e del Codice di procedtira 01- Contro giorni della notifica del presente bando

Francesco Bendia, per e6 e qual ma. Vile salPesecazione immobiliare,
Vincensotti Maddalens, Vedova di le loro domande di collocasione moti-

dre ed amministratrice legittima detta Si avvisano i creditori lseritti di de- Luigi Pallotta, Pallotta Lorenzo, Pal- vate ed i doenmenti Riustificativi,onde
di lei figlia Domonios, domiciliata in positara in questa cancel19ria estro lotta Nicola, Pallotta Angelo.Pallotta possa aver luogo il gladizio di tradas-
Soriano nel Cimino, contumace, giorni trents dalla notiñea del presente Maria, Pallatta Domenica, tutti 11;Ii alone, all'istruzione del quale fu dele-
11 cancelliere del Tribunale civile e bando le loro domande di collocasione ed eredi del fu Luigi, domiciliati 1¤ gato il eig. giudice Giovanni Costa,

correzionale di Viterbo, motivate ed i doenmenti «Iustineativi, Soriano nel Olmino, contumaci· Viterbo, 14 febbraio 1881.

Visto l'atto di precetto per faseen- onde possa aver luogo il giudizio di Il cancelliere del Tribonsle olvile o Il viceaano. Carniti.

stone degli immobili di cui ai tratta, grainazione, all'intrusione del.quale fa correzionale di Viterbo, Per copia conforme af ano originale
notinetto alla debitrice Boigheal An.. delegato il alg. giadlee Bettamni.

Visto l'atto di precetto per l'esecu• eho el riinacia al sig. Contacci, prosa-
nunstata, tanto per 86, quanto come Viterbo, 14 febbraio 1881. stone dell'immobile infradescritto, no- ratore erariale.

madre, tutrice e curatrice della mino- Il vicecane. Carniti, tiñoato al debitori il 25 maggio 1880 Viterbo, 15 febbraio 1881.

renne di lei ûglia Bendia Domenies fu Per copia conforme al suo originale dell'naciere della Pretara di Sorfano 1198 CARNW VŽCOORDO.

Francesco, il 26 maggio 1880, dall'u- che ai rilascia al algnor Contucci pro- nel Cimino.
Andrea hiel, e " ":

seiere della Pretara di Soriano nel Cl- euratore erariale. Ein quest'anicio ipotecario 11 3 luglio (la pubNicazione)

i o 'gAn en M
se

r tt i 11Witerbo, 15 febbr o 1NITI VÎ080SBO.
8 L IMd questo Tribu- l'tlÍ0Bô ËtÍÌô Ûgtrô ÊÍô ËÍ Ñ. Ÿ80Ì0 Ít Î0TÍlf

cale ufficio delle ipoteche
nale pubblicata nell'adienza del 16 set-

Vista la sentenza di questo Triba.
tembre 1880, e registrata a Viterbo il CRENTO FONMABIO

nale p bbl11 taall e r1egistrata 1118 BANDO Il & )SESTO obi ali 1
18 olla as Bettilles d'intestanföne.

Volume 15, colla quale el uto a 1 per vendita giudiziale, da farsiinaanzi rissa is vendits al pubblico inoanto Venne dichiarato che le se eartelle

vendita al pubbhco incanto dei fond; la 26 sezione del Tribunale civile di dello stabile sottedescritto ed alle con-
fondlarle numerl 3405, 3407, , 8409,

sottodescritti e colle condizioni nella Roma nell'adiensa del 1• aprile 1881 dizioni nella etessa riportate 3410, 3404, el nome Don'0,•to Vittorio

atessa riportate• ad iatansa del si aor Giuseppe es- Visto che detta sentensa è statanel di Glaaeppe, furono coal intestate per

Visto che dett'a sentenza è stata nel valiere Giacomini omicillato eletti- 20 ottobre aeorso not'Acata agli osLro. em ea

20 ottobre anno acorso notificata ella vamente presso i procuratore signor priati a mezzo dell'unetere Andrea ei,

espropriata Borgheel a mezzo de1Pa- avv. Agostino Farsetti, che lo rap- addetto alla Pretura di Soriano, e che
forto Vittorio, minore, sotto la patria

seiere Mel Andrea, addetto alla Pre- presents, in danno di Mattide Moja fu inoltre nel 24 novembre acorso an. potes del padre Giuseppe, domiei-

tara di Borlano, e che fu inoltre nel 24 Cerini, debitrice espropriata. notata in margine alla trascrizione del lia Salasso.

o em oorneeo a in me i canto sarà quello offerto di lire en rief rl aec et treenci e iale in data ter est ,
enqr o ese oo

sVisto 11 decreto presidenzisËein data Descrizione dei fondi da subastarsi. 29 Lobbermbre 880, chÎ1fisaavamit orno ma ubMincadornendel r ente a

saano '
ca de i sptasbei di e agCmasa sta la Roma, via Pettinart, er l'incanto deÏloretabil di che tra slo , e r eedmá a la testarettinea.

ttla1 idieËdahdeel 4 febbraio 1881, Altra casa la plassa Renzi, numeri sto il verbale d'infruttuoso incanto 11 Segretario generale

4 fe
ale d' a to Inhfra

22, a2 as in via Cappellari, numeri gli bre deËËe ,pr zezog 1220 Exx.saxo-Gnivar.r.r.

sando di un decimo 11 prezzo d'incanto I fonil saranno venduti in un ilol canto, desa per un nuovo esperimento (1• pubblicazione)
fissa per un nuovo esperimento la u¯ lotto e ciò a forma dell'originale band

dienza del giorno 11 aprile prossimo $ÍTel 0E $$ÌÌ0 Ûjitrô Ÿio ËÍ S. ŸA0Ì$ ÍR Î0TÎlt

Cnhaea la pb 10 i he si g geancelleria d detto Tri- '
R a icand che al

CRENTO ŸONDIARIO

terrà da questo Tribunale alle are 11 1242 L'useiere PIETEO REGGIANI.
terrà da questo Tribunale l'11 aprile Rettinea d'intestazione.

antimeridiane del giorno 11 aprile 1881 1881, alle ore 11 antimeridiane, ei pro¯ Venne dichiarato che le dieci car-
si procederà allo incanto degli exauul L. all'inoanto dello stabile qui telle fondiarie, an. 19317, 19319, 19320
sottodescrittL,ed alle condizioni in ap. AVVISO. 1196 sotto descritto, ed in base alle condi- 19321, 19322, 19323, 19324, 19326, 49163 e
presso riP0rtate. 11 Þ.residente del Conalglio notarile zioni pure sotto riportate 69705, al nome di Giuseppe Cassiale di

Descrizione denti stabili. del estretto di Aquila (Abruzzt). Descrizione dono stabile. Eugenio, furono coal intestate per er-

1. Terreno eeminativo posto nel ter-
Visto 11 decreto Mintatoriale 7 feb- Terreno seminativo e castagnato con rore occorsonelle dato indicazioni, men-

ritorio di Soriano nel Cimino contrada
braio 1881, col anale si approva la piccola casa nel territorio di Cane- trech6 dovevano intestarsi ad Antonio

Le Pantane, in mappa 8. EÅtizio on- planta organica delPArchivio notartle pina, contrada La Montes, Poggio Caa- Cassinis di Engenio.
mero 837, colPeatimo di scudi Ë) 84, di questo distrettoi settone, Le Piazze e Fontana Vecchie, Si diffida chiunque possa avervi in-

della superficie di ettari 0 76 50, con- Visto l'art. 91 del regolamento per in mappa Montagna, ses. 1*, an. 345, teresso che, trascorso un mese dopo la

finante Luigi Giannotti, Confraternita
l'eseanzione della legge enl Notariato 157 enb. 1, 2, 758 aub. 1, 2, 8, 760, 348, prima pubblicazione

.

del resente av-

della Disciplina e Cent', proveniente la vigore• ooll'estimo di sendi 1029 14, e della so- 7180 ove non sorgano le all opp0EI•
dal soppresso convento degli Agosti- Fa noto perneio di ettari 34 TO, confinante 11 mionÌ, et procederàalla eh tarettidea.

atani di Soriano.
Doveral procedere alla nomins del li'osso. Congregazione del Gonfalone, Torino, 4 marzo 1881.

2. Terreno seminativo vitato
e

gg 00BEOFTAtOre e tesorIere dell'Archivio Bianebini, Ospedale 41 Canepina, Che- Il Segretario generale

deteto teatrita 'ËËtr a V l Va- e a I re talao ereto nib, A 1 as$ o av t deir
- 1221 Ensaxo-Univar.x.r.

631 'aub. 1 op2 1404, confinante la str ; dio di lire 1400 annue con oans one melitani di C nepina, gravato del tri- AYYISO.

consorziale,11fosso della Concis, Gian-
ra p een unacoen ta è irdo1 o diretto verso lo Stato in lire (la pubNicazione)

notti ed altri, ecc. nel terËne di na mese dalla data della
· Il sottoscritto, procuratore oflieloso

Detti stabili sono gravati del tributo pubblicazione del presepte esibire a
Condizioni della vendita• della signora Agnese del fa dotter

diretto verso lo Stato in lire 13 35.
questo Consiglió la domanda e relativi 1. La vendita sarà erettuata in nu Giuseppe Coppini, ammessa al banen-

Condizioni della vendita• documenti a tenore di legge. solo lotto sul prezzo di lire 21,840 a cio del gratuito patrocinio con decreto
1. La vendita sarà effettuata in due A alla, 8 marzo 1881. termini dell'art. 22 della legge sul cre- della Commissione del di 10 agosto

separati lotti: il primo, costituito dal I presidente not. LUIGIDERUBEIS.
dito fondlario,nn.2983, e15 della legge 1880, rende noto che con decreto pro-

terrenocontradaLePantaae,pelprezzo 15 agosto 1861, n. 3818,di liquidazione ferito in adunanza di camera di con-

di lire 690 77
,
il secondo, costituito dal dell'Asse ecclesiastico, ribassato come siglio sotto di 24 dicembre 1880 il Tri-

terreno Valle Vaschi, sul prezzo da R. TRIBUNALE DI COMMERCIO sopra. banale civile e correzionale di Siena,
lire 2828 70 a termini degli articoli 22

di Roma• 2. La delibera sarà effettuata al mi- si seguito della domanda avanzata

e 20 della l'egge 15 agosto1867,n.8848 Avvrso- glior offerente. dalla enddetta Agnese Coppini, ordi-
di liquidazione. Il giudice delegato agli atti del fal- 3. Il fondo sarà venduto a corpo e nava che a cura del Pubblico Mlai-
2. La delibers earà effettuata a fa- limento di Sambucetti Giuseppe, cam- non a misura con tutti i diritti e le stero fossero assunte informazioni ria

Tore del migliore offerente, biavalute con negosto m via del Corso, servitù si attive che passive al mede- guardo alla presunta assente Carolina
8. Il compratore entrerà ip possesso n. 204, con saa ordinanza in data di simo inerentf. Coppini vedova Arrigoni, e che tale

a line spese nel medesinio, e dal giorno oggi ha convocato i creditori tutti del 4. Il compratore entrerå in possesso provvedimento veniB6e intimato e pub-
in cul la vendita sarà divenuta defini- fallimento enddetto per il giorno di- a aue speso nel medS6im0, e dal giorno blicato a norma dell'articolo 28 del yt-

tira gli apparterranno le rendite con classette corrente mese di marzo, alle la cui la vendita sarà resa. definitiva gente Codice olvile, per poter poi de-

obbligo di pagare i pesi e le osotriba- ore
11 ant., nella sala delle adananze gli apparterranno le rendite coll'ob- venire alla richiesta dichiarastone di

Iloni di ogal genere.
di questo Tribunale, posto in via AÞol- bligo di pagare i pesi e le contribuzioni assenza della suddetta Carolina Cop-

4. I fondi saranno vendati a corpo e linare, a. 8, onde procedere alla for- di ogni genere- pini Vedova Arrigoni.
mon a misura e con tutti i diritti e le mazione del concordato• 6. Qualunque offerente allo inoanto Siena, li 28 febbraio 1881.

eervitù si attive che passive al mede- Rome, 5 marzo 1881· deve aver depositato nella cancelleria 11 procuratore
simi inerenti, 1231 II cano. REGINI. di questo Tribunale l'importare ap- 1162 Ayy, Tonnaso Brecz CANEPANE.



U INSERZIONI DELLAGAZZET,TA UFPICIAIÆ DEL REGNO D'ITALIA

MUNICIPIO DI SANTA CROCE DI M0RCONE 80TTOPREFETTURADBU CIRCONDARIO DI ARIANO DI PUGLIA

Avviso d'Asta.
Si avverte il pubblico che nel giorno 25 corrente marzo, nell'oflielo comunale

di Santa Croce di Morcone, alle ore 10 ant., avrà luogo un primo esperimento
d'asta por la vendita di tutti gli alberi non marchiati esistenti nelle rimanenti
nove sezioni del bosco comnaale PiaNG & ht0ÑOg CIOÙ All& O AIIS ABE ÛBÛ
inclusive.
L'incanto verrà aperto in aumento della somma di lire 69,H2 50, prezzo ri-
sultante dalla stima superformente approvata, e seguirà col metodo della
satinzione della candela vergine.
Le oferte la aumento al presso non potranno essere minori di lire 100 cia-

nonna.

Il tempo niile pel taglio e agombro del legname resta desato a dieci anni
dalla data della consegna delle sezioni: la recisione poi dovrà eseguirai atret-
tamente nella etsglone silvans, a norma di legge e dei regolamenti in vigore
in questa provincia, e lo sgombro avrà luogo fino a tutto luglio.
Il prezzo risultante dalla dennitiva aggiudicazione aarå pagato dall'aggin-

dicatario e versato nella Caesa comunale in cinque anni ed in dieci rate egnali,
cioè la prima in anticipo del taglio, e la seconda dopo set mesi dalla prima,
e così in prusiegno per lo sitre otto dande, semprechó però l'aggiudicatarlo
faccia.rimanere nel bosoo tanta quantitå di legname quanta basti a garentire
i dritti di credito del comune, e nella intelligenza che il taglio del legname
dovrà seguire non alla scelta, ma di seguito da un punto all'altro, dovendo
incominciare dalla quarta sezione, ânitima alla terza, dove si à eseguito B
taglio, sotto la pensle di'llre mille a titolo di danni interessi.
Per essere amaisesi alla gara converrà produrry le prove di solvibilità e

moralità, e fare inoltre 11 deposito in denaro, biglietti di Banos, o biglietti
del Debito Pubblico, il lito duemila per garantia ed osservinza del contratto
e sue condizioni.
Alla subasta.6 riservato lo sperimentodeifatallelaanperiore approvazione.
Tutte le spese, uitma eselnaa, sono a carico dell'aggiudicatario.
Le altre condizioni sono ostensibili nella segreteria comunalo in tutte le

ore d'allicio.
Santa Croce di Moroone, 8 marzo 1881.

II Bindaco: & DIAIARIA.
1226 Ti Begretario comunale: Sr.vro Gio.m.

BOOIETA.'ITALIANA. PER IL GAE

Si avvisato i signori azionisti della BoeistA Italiana per il Gas che Passem-
bles generale ordinaria di cui all'art. 10 dello statuto acclale à ccnvocata per
11 giorno 21 marzo 1881, ora una pomeridiana, negli affici della Società etessa
in Torino, piassa San Carlog R. 6.

Ordine del giornos
1. Nomina del presidente pr0TVIEOTIO.
2. Notnina del presidente definitivo, di due scrutatori e di un segretario.
8. Relaziome del Consiglio d'amministrazione.
4. Relazione del Comitäto di revisione.
5. Votazione la ordine al bilancio 1880.
6. Elezione di due amministratori.
7. Elezione di tre sindaci per l'esame dei conti e bilanci dell'esercizio 1881-

NB. Il deposito delle azioni prescritto dall'art. 9 dello statuto per ottenere
il biglietto d'Ingresso alla sala dell'adunanza dovrà essere efettuato presso
la Cassa della Società nel tre giorni che precedono quello dell'assemblea,
e non più tardi delle ore 4 pomeridiane del giožno 19 corrente.
Torino, 11 1· marzo 188L

1241 11 Presidente del Consiglio damministrazione.

Provincia di Roma - Mandamento di Ceccano

COhiUNE DI VILLA SANTO STEFANO

Avviso d'Asta per secondo esperialento.
Staate la diserzione d'asta flasata pel giorno 6 oorrente mese, alle ore 10

antimeridiano, il sotteseritto aindaco, in conformità alla deliberazione presa
d'argenza dalla Glanta municipale il 17 settembre 1880, debitamente omolo-
gata, deduce a pubblica notizia che alla sua presensa, o di chi ne fa le veel,
la questo niioio comunale nel giorno 12 marzo corr., alle ore 11 ant., si terrà
pubblico iaeanto per la vendita delle piante della selva Piana, di proprietà
di questo comune per 11 prezzo di llre 40,000 (diconsi lite quarantamila), colla
riduzione così di lire 3575 03 881 þrezz0 ÀÎ 8tima fitŠ$ dgll'lDgtgüOTO BÎgBOT
Lattanzi Antonio, di Frosinone.
I ospitoli e condizioni della Vendits 80ao ostensibill in tutte le ore d'officio

nella segreteria comunale.
It deliberatario pagherà nel modi e termini desati nel capitolato.
11 termine per presentare un'offerta di miglioramento non inferiore al ven-

tesimo acadrà il giorno 18 corrente mese, alle ore due di sera.
L'asts at terrà col alstema dell'estinzione della candela vergine.
Dall'Ufielo munteipale. Villa Santo Stefano, li 7 marzo 1881.

1255 Fev u Sindaco: GIUSEPPE BONOMI.

Avviso d'Asta.
Si fa noto al pubblico che alle ore 11 antimeridiane del giorno 24 marzo

corrente mese si procederà, in una sala di questa R. Sottoprefettura, avanti
al sottoprefetto del circondario, all'appalto per la contrazione della strada
comunale obbliga'oria consortile Trevico-San Nicola Baronia o San 808510,
troneo da Trevico a Bella Coppola sulla provirciale della Baronia.
L'asta si terrà col mezzo «ella candela vergine, ed in conformità delle pre-

serizioni contenute nel regolamento en11a Contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decretð & settembre 1870, m. 5852.
Le oferte dovranno essere formulate in base di un tanto per cento di ri-

basso aall'ammentare deu'appalto, che ginats i progetti è di lire 87,589 64.
La luoghessa della strada da oostruirsi è d16metri 6953 31.
Per essere ammessi all'asta dovranno i concorrenti presentare un certineato

di moralitå rilasolato la tempo prossimo all'laeanto dall'autorità del luogo di
domicilio dei concorrenti, ed un attestato di on ingegaere confermato dal pre-
fatto o sottoprefetto, il quale sia stato rilaselato da non più di sei mesi, ed
assicari che l'aspirante o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la
sua responsabilita ed la sua voce i lavori, ha le condizioni e capacità neces-
satie per l'eseguimento e la direzione del lavori da appaltarsi.
Sarà inoltre obbligo di ciascuno degli attendenti all'impresa di depositare

nelle mani del sottoprefetto la somma di lire 2000 in valuta legale come oan-
sione provvisoria a guarentigia dell'asta.
All'atto della atiptilssione del contratto di aRpalto 11 deliberatario dovrà

presentare una canzione definitiva di lire 9000, la quale non sarà sooettata
che in valuta legale od in cedole del Debito Pubblico dello Stato in valore
corrente.
Si accetterà anche una valida ipoteca sa fondi di valore doppio della detta

oansione.
I lavori dovranno essere compinti nel termine di anni sei e messo, giusta

l'articolo 21 del capitolato d'appalto, a decorrere dal giorno della consegna
del lavori.
Il termine del fatali pel ribasso, non minore del ventesimo del prezzo di

aggiudicazione, sondrà a messodi preciao del di 0 aprile p, T.
I progetti per la costruzione di detta strada, nonehè le condizioni da on-

servarsi sono visibili nella segreteria di questa Sottoprefetgara in tutti i giorni,
durante l'orario d'allicio.
Le spese d'asta e le altre relative al contratto sono a carico dell'scoolla-

tario, che depositerà intanto la somma di lire 200.
Arlano, li 6 marzo 1881.

1227 D Segretario: G. LOMBARDI.

(16 pulälicazione)
CONSIGLIO DEGLI ISTITUTI 03PITALIERI DI MILANO

ASTA a schede segrete
per vendita del tenimento detto IL LAZZARETTO

Aumento del ventesimo.
In esito all'asta del giorno 28 febbraio 1881 fu deliberata la vendita del te-

nimento sotto indicato al prezzo di lire 1,505,000.
Chi desiderasse aspirare al detto acqalsto potrà presentare all'affielo di

protocollo del Consiglio, non più tardi del mestodi del giorno di giovedi 81
marzo p. v., la relativa scheda in carta da bollo da lira una, sottoseritta, sag-
gellata, e coll1adicazione del domiellio dell'offerente in Milano, dichiarante in
cifre ed in lettere l'offerta d'aumento, non inferiore al ventesimo, sul detto
prezzo di delibera.
Alla scheda dovrà essere unita la bolletta del prescritto deposito, fatto alla

Cassa dell'Ospedale Maggiore di Milano, che consisterà o di valuta legale, o
di libretti dells Cassa di risparmio di Milano, o di cartelle del Credito fon-
diario della detta Caesa di risparmio al portatore, o di titoli di rendita dello
Stato al portatore, avvertendoei che tanto le cartelle fondiarie quanto i titoli
di rendita earanno valutati diec1 punti per cento meno del oorso di Borsa.
11 capitolato, colla deserlzione e con altri atti relativi agli Itamobili, sono

isposionabili presso il enddetto ullicio di protocollo e spedizione del Consiglio.
Immobili da vendere costituenti il tenimento detto Il Lazzaretto
nel circondario esterno di Milano, mandamento YIIdi Porta Yenesia
di proprietà dell'Ospedale Maggiore di Milano.

Estimo Iteddito Valore
di dre ra

Estensione a base dell'asta Depositodel terreno
fabbricati dell'asta del 28 febbraio

1881

Lire Lire Lire Lire
Fert, sil. 227 5 10 Sc. 6,860 4 7 36
Deoari 148 73 L. 29,310 70 28,947 50 1,400,000 1,505,000 140,000
Milano, 28 febbraio 1881.

II liresidente: CASATI.
1215 li Begretario generale: ALBAôlNI.



INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL RËGNO D'ITAI IX 959

BITUAzioxx del dil8 del mese di Febbraio 1881
omr.r.4 socIsrl or can»Iro namoursATA

soclITA GHERALE DI CREDITO IoiltlAnilTAIJuo
con sede In Firenze, Torino, Genova e Roma.

CAPITALE.
Capitale sociale nominale . . . . . . . . . . . . . . L. 50,000,000

,

Totale delle azioni . . . . . . . . . . . . . . . . . N. 100,000 ,
Valore nominale per azione . . . . . . . . . . . . . L. 500 ,
Baldo di azioni emesse . . . . . . · • • • • • • • • . 10,000,000 ,
capitale eŒcttivamente versato. • • • • • • • • • • . ,, 40,000,000

,

A T TI T 9.
1. NumerarioeŒettivonelle casse dellp eedi e delle succursali L. 6,019,971 45

MUNICIPIO DI BOLOGNA
Appallo dei lavori di riduzione dell'ex-Convento di ßanta Lucia in
questa città di Bologna, nella ela Castiglione, ad uso delle scuole
liceali e ginnasiali.

Avviso di 1° esperimento d'incanto a partiti segreti.
Il giorno di mercoledi .80 del mese corrente, alfora t pomeridians, nella

residenza dell'aineio municipale di edilità ed arte, posto al primo piano supe-
riore di questo civico palasso, e davanti Pillustrisalmo signor assoasore maai-
eipale espressamente delegato, si procederá sl primo esperimento d'incanto
pel suddette appalto, in base dello speciale capitolato, della tabella dei preszt
unitari allegata, e dei relativi tipi, documenti che sono ostensibill nella rest-
denza del endietto aflicio da oggi fino al glotno de1Pincanto.

2. Cambialiscont.inportaf.•esoadenti nel trimestre daoggi . 11,389,079 66
3. Idem idem a più lunga scadenza • • • • • • • • • . 1,851,814 65
a. Efetti da incassare per conto terzi• • • • • • • • • . 826,008 84
6. Beni stabili di proprietå dell'Istituto • • • • • • • • . 700,000 ,
6. Titoli dello Stato: val. nomin. L. 2,083,250 , -- Pr. d'acq. . 1,859,03õ 10
7. Id. prov. ecomuni: val. nomin. L. 525,9To .

- Pr. d'acq. . 848,122 60
8. Buoni del Tesoro .

9. Azioni ed obbligazioni con guarentigia governativa . . . 1,263,286 71
10. Idem eensa guarentigia . . · · · · . 49,256,827 97
11. Conti correnti con frutto . • • • • . 26,815,061 80
12. Idem senza frutto . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,985,028 on
18. Depositi di Titoli a canziono · • • • • • • • • • • , 63,198,173 75
14. Idem liberi e volontari • • • • • • • • • . . . . . . 150,06Ï,870 ,,

15. Debitori diversi per Titoli senza speciale olasaiBoazione . 12,851,748 18
16. Efetti in soferenza • · • • • • • • • . . . . . . . 223,359 06
17. Valore dei mobili esistentied altre speso di 1•etabillmento . 482,916 19

18. Titoli applicati al Fondo di rieerva .
( Ordinaria . . , 7,138,167 50
Straordinaria . , 837,176 ,,

TorAr.n delle attività L. 845,605,696 53
Interessi semestre su 100.000 as. soc.L. .

ßpese del corr, di 1• stabillmento 1[81 . . . ,, 6,034 47
ese o d'ordinaria amministrazione . 83,767 70 19g250 80
e delPan- Imposte e Tasse . . . . .

nua gestione Interessi passivideiconti corr, , 103,418 63

L. 345,798,916 33

PA88 I TO.
1. Capitale eKettivamente versato . . . . . . . . . . L. 40,000,000 ,,

2. Conti correnti a interesse. . . . . . . . 61,890,271 78
8. Idem senza interesse. . · · · · . 18,498,081 28
4. Bovvenzioni avute su fondi pubblici. . . . . . . . . ,, ,,

5. Accettazioni cambiarie . . . . . . . 333,526 92
6. Depositanti per depositi a cauzione. . . . . . . .. . . 63,198,173 75
7. Idem idem liberi e volontari . . . . . . . . . . . . 160,081,870 ,,
8. Creditori diversi per Titoli senza speciale classißcazione , 6,371,816 47
9. Fondo di riserva

Ordinaria . . . . . . . . . . . , 7,138,218 34
Straordinaria . . . . . . . . . . 837,184 02

10. Maggior valore dei Titoli fra le valutazioni precedenti e
quella al 31 dicembre 1880

, 2,221,582 ,

TorAI.x delle passività L. 845,550,174 56
Rimanenzaprofitti delPesercizio 1880 . . . . L. 60,0TO 51

Interessi attivi el TitoliRendite del corrente
esercizio da liqui. di proprietà . . . . ,, 5,890 96 248,771 77
daralinûne dell'an- Soonti e provvigioni . ,, 122,118 68
ana gestione

i Utili durante l'esercizio,, 60,690 62

1224 L. 345,798,946 33

Avvertense.
1. L'incanto sarà tenuto a partiti segreti, colle formalitå e prescrizion! ompr-

genti dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato.
2. L'incanto sarà aperto ani prezzi di tabells, alle condizioni di eni al rels-
tiro espitolatG Epociale, e conforme ai tipi: le oferte dovranno eaaere in di-
minusione di un tanto per cento sul- prezzi predetti, ed eguagliare o raggian-
gere il minimum di ribasso issato dalla scheda d'ufBaio, Detteoferte dovranno
essere scritte su carta di bollo da lira 1, indicare la persona che si esibisée
in algartà solidale, e dovranno essere presentate a ohl presiede Vincanto 501
giorno ei ora saindicati, accompagnato da un deposito di lira mille la Talats
corrente.
In caso che, per Part. 93 del regelamento sulla Contabilità generale dello

Stato, avesse luogo la gara di diminnaione ani prezzi di tabella, dovrà la di,
minualone steara essere noa minore di centesimi 10 per ogni cento lire sul
pressi predetti.
8. Non earå smmesso ad adire alPincanto chi non sia.xpaggiore di età, for-

alto dei requisiti richiesti per assumere pubblici lavorig e.riconosciato idonen
alle specialitå delPappalto.
4. 11 deposito di lire 1000 prescritto al n. 2 à a garanzia delle oferto di

ogni conoortente alrigeanto, e del pagamento delle apese relative e dipendenti
dal contratto. Detto deposito sarà ritenuto al solo deliberatario provvisoria,e
s'intenderå devoluto al Municipio quando esso deliberatario divenendo denni-
tivo non ai presti insieme. alla sigurtà solI¢ale alla ratißca del contratto, o
non faccia il deposito prescritto al n. 9, salvo ogni maggior indennizzo,rims
borao, ecc.
5. Avvenuta l'aggiudicazione in seguito del primo inoanto, e degli ulteriort
the aveneero luogo per migliori oferte, Peggiudicazione non s'intenderà41eflai-
tiva, nè attribuirá diritto alcuno all'aggiudicatario, eine a che la Giunta ma-
nfcipalenon avrà datala sua approvazione, che essa ei riserva di accordare o

negare a pieno ed assoluto suo arbitrio.
6. It invoro dovrà essere ultimato nel termine prescritto dal capitolato, obe

è di anni due, da incominciare a decorrere dal,giprno de)la consegna.
7. Il lavoro in via preenntiva el calcola delPimportare di lire 55,000;. att,

questa cifra però non ei assume Impegno qualsiasi,mentrafirealasuoimporto
sarà que,llo che risulterà dalle quantità eseguite a pressi di tabena diminulti
fiel ribasso d'asta.
8. 11 pagamento sarà fatto mensilmentesopra tanti stati da compilarsi sulle;

quantità dei lavori completamente ultimati, e per 9110 soltanto, e Paltro do-
eimo sarà ritenuto come inferiormente.
9. A garanzia degli obblighi derivanti dal contratto dovrà Passuntore depo-

eitare, entro giorni 10 da quello della dellaitiva aggladicazione, lire 5500 la
cartelle del Debito Pubblico dello Stato, o dignesto comuneral porso di Bores
del giorno antecedente a!Ia detta aggiudicazione definitiva, e 11 fideinssore,
giå riconosciuto di piena soddisfazione deHa stazione appaltante, dovrå emet-
tere la relativa obbligazione. Il deposito insieme ai decimi ritenuti sarA ri-
lasciato, ove nulla osti, un anno dopo ultimato 11 lavoro ei alla emissione delt
collando, nella quale epoca cesserà ogni Tineo10 della sigurtà solidale.
10. Tutte le spese antecedenti econseguentidallinoanto,dalfaggiudiessiones

definitiva e dal contratto, stanno a carico delfappaltatore.
11. Il termine utile per la presentazione delle offerte non minori del veg-

tesimo sonde il giorno disabato16aprile-p. v., alPora 1 pomeridiana al suono
delforologto di questo civico palasso.

Dalla Residenza, addi 7 marzo 1881.
1212 n ßingaeo: TACCONI.

SOCIETÀ. ANONIMA SOCIETA' ANONIMA
della Strada Ferrata da Torreberetti al Gravellolle presso Pavia della Strada Ferrata da A LESSANDR I A ad ACQ UI

(24 pubblicazione) . (2a puð6licazione).

.

L'assemblea generale ortinaria degli azionisti di detta Boeietà avrà luogo L assembles generale ordinaria degli azionisti di detta Società avrå Inogo -

I giorno di mercoledi 30 marzo 1881, ad un'ora pomeridiana, via Bufalini, nu- il giorno di giovedi 31 marzo 1881, ad un'ora pomeridiana. Via Bufalini, n. 24,
mero 24, la Firenze. In Firenze.

Ordine del giorno: Ordine del «Iornos
1. Relazione del Conalglio d'amministrazione. 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Presentazione ed approvazione del resoconto delfesercizio 1880. 2. Presentazione ed approvazione del resoconto delPeserolaio 1880.

Firenze, 2 marzo 1881. Firegse, 3 marso 1881.
1175 11 consiglie (*Amministrazione. 1174 Il Consiglio d'Amministrazione.



960 INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

DIREZIONE D'ARTlüLIERIA DELLA F0NDERIA DI GENOVA DIREZIONE TERRITORIALE IYARTIGLIERIA IN PIA0ENZA

Avviso d'Asta.
Si is noto che nel giorno 1° aprile 1881, all'ora 1 pomeridiana (tempo medio

di Roma), si procederà In Genova, presso la Direzioned'artiglieria della Fon-
deria, via Lsgaecio, n. 15, piano terzo, avanti il direttore di detto Stabili-
mento, a pubblico incanto, a partiti segreti, per l'appalto delle seguenti prov-
viste :

Avviso ili provvisorio deliberamento.
A termini dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilitå generale dello

Stato, approvato con R. decreto del 4 settembre 1870, si notiflea che l'appalto
di cui nell'avviso d'asta del 10 febbraio 1881 per le provviste seguenti, divise
in due lotti, à etato in incanto d'oggi deliberato mediante i ribassi sottoin-

dicati:

ÍNDICAZIONE OGGETTO $ ,$ o
Tempoutile Bibasso

g - Quantità Importo a a na .$ t .

per la
degli oggetti y

5 . g .a della ¤ g , o mtroduzione per ogni
provvista Ô oggidi 100 lire

Rame in verghe (sagomato) . Chil. 19800 56,430 a 5700 a Gioni 60
L. G. Lire L. C.

Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta e nel 10-
cale suddetto.
Il deliberamento seguirà a favore del miglior oferente che nel suo parti*o

Brmato e suggellato, steso su catta filigranstacolbollo ordinario da naa lira,
avrà oferto enl presso enddetto un ribasso di un tanto per cento maggiore,
o per lo meno ognale al ribasso minimo stabilito in una scheda suggellata e
deposta enl tavolo, la quale Terrà aperta dopo che saranno riconosoluti tutti
i þartiti presentati.
11 ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di

aallità del partiti da pronunciarsi seduta stante dall'autoritå che presiede l'asta.
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'oferta di ribasso non infe-

riore al ventesimo ani prezzo di aggiudicazione, sono flseati a giorni quindici,
decorribili dal mezzodi del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma)
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

Tranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso nas Intendenza di
Snanza del Regno, il deposito di cui sopra in contanti, od in titoli di rendita
pubblica dello Stato al portatore al valore di Borsa del giorno antecedente a

quello in eni viene eseguito il deposito.
Sath facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direzioni territoriali e di stabilimento dell'arma, od agli uf-
Bei staccati da esse tlipendenti. Di questi ultimi partiti però non el terrà
alena conto se noa giungeranno alla Direzione unicialmente e prima della
apertura dell'incanto, e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il
deposito di cui sopra e presentata la ricewnta del medesimo.
I depositi fatti presso le Direzioni, quando saranno divenuti dennitivi per

aggiudicazione d'appalto, saranno dalla Direzione convertiti in canzione esclu-
sivamente presso l'Intendenza di ananza che risiede nella città stessa ove

trovasi la Direzione che ha ricerato il deposito.
I depositi presso la Direzione in cui ha luogo l'appalto dovranno essere

presentati dalle ore 10 alle ore 12 meridiane del giorno lo aprile 1881.

Baranno conalderati nulli i partiti che non elano firmati, suggellati e steli
en earta filigranata col bollo ordinario da una lira, e quelli che contengono
riserve e condizioni.
Le spese d'asta, di registro, di copie, ed altre relative, sono a carico del

deliberatarlo.
Dato in Genova, il 1• marzo 1881. Per la Direzione

1182 Il Segretario: LUIGI DE SALVO.

lilNISTERO DI AGRIC0I.TURA, INDUSTRIA B 001111ERCIO

DIREZIONE DELL'ECONOMATO GENERALE

AVVISO. .

At pubblici inoanti tenuti oggi ai termini dell'avviso d'asta 21 febbraio 1881,

pubblicato nella Gazzens Ufficiale del giorno stesso, n. 42, gli appalti delle
forniture di carta a macohina ed a mano, occorrenti all'Economato generale,
furono provvisoriamente aggiudicati come appresso:

Appalto 1°, col ribasso del 3 10 per 100 sui prezzi della tariffa;
Appalto 2°, col ribasso del 2 22 per 100 sui prezzi della tariffa.
Si rende quindi di pubblica ragione che il termine utile per presentare le

oferte di ribaseo, non minori del ventesimo, eni prezzi di deliberamento prov-
visorlo per ciascun appalto scadrà ad un'ora pomeridiana del giorno 18 marzo
corrente.
Il ribasso sarà unico per ciascun appalto, e sarà applicato complessiva-

mente ai prezzi delle tarife relative.
Le eKerte suddette dovraBBO 886ere presentate, insieme al deposito voluto,

¤el termine suindicato, alla segreteria dell'Economato generale in Roma, via
della Stamperia, a. 11.
Coloro che non avendo presentata dimanda di ammissione al primo incanto

volessero concorrere all'appalto, dovranno uniformarsi al disposto negli arti-
coli 2 e 8 dell'avviso d'asta preeltato 21 febbraio 1881.
Il capitolato d'oneri, le tarife ed I campioni sono visibill in tutte le ore di

uffizio presso la segreteria dell'Economato generale.
Roma, 8 marzo 1881.

1268 Per TEconomato generale: C. BARBARISI.

1 Piombo in pani Gil. 50000 0 48 24,000 Giorni 40 (*) 1 60

2 Piombo in pani Chil. 53000 0 48 25,440 Giorni 50 (*) 1 31

(*) Decorrendi dal giorno successivo a quello in cui sarà notificata al deli-
beratario l'approvazione del rispettivo contratto.

Epperciò si rees a pubblica notisia che il termine utile, ossia li fatali per
presentare le oferte di ribasso non minore del ventesimo, scade al mez-
zodi (tempo medio di Roma) del giorno 19 marzo 1881,apirato il qual termine
non ea'à più accettata qualeissi oferta.
Chianque in conseguenza intends fare la saindicats diminuzione del vente-

almo, deve all'atto della presentazione delle relativo OKerte accompagnarls
col deposito prescritto dal suecitato avviso d'astp.
L'oferta deve essere presentata all'afficio della Direzione suddetta dal'e

ore 8 1/2 alle 12 meridiane.
Sarà facoltativo agli offerenti di presentare le loro oferte a totte le Dire-

zioni territoriali dell'arma ed agli umei etaccati da esse dipendenti. Di queste
altime oferte pero non si terrà alcun conto, se non giungeranno alla Dire-
zione ameialmente e prima della scadenza del termine utile (fatali) e se non
risulterà che gli oferenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o presentata
la ricevata del medesimo.

Dato a Piacenas, addi 4 marzo 1881.
Per la Direzione

1203 11 ßegretario: FABIANI CARLO.

FRATELLAlNZA GENERALE DEGLI AGRICOLTORI
SOCIETÀ MUTUA D'ASSIOURAZIONI

contro Incendio, Grandine e HortalltA del bestiame
SEDE IN MANTOVA - Corso Yittorio Ernanuele, n.17

AVVISO.
La Direzione interiaale ed il Consiglio amministrativo, con deliberazione 6

marzo corrente, ha stab'lito di convocare i soci in assemblea generale, a ter-
mini degli articoli 46 e 65 delle condizioni generali di polizza nel giorno di
giovedì 10 corrente, nel locale in via S. Giacomo, n. 16, alle ore 12 meridiane.
Qualora il numero dei soci intervenuti non superasse la metà più uno degli

inscritti, detta sedata viene protratta al successivo giorno di domenica, 13
marzo, nel locale ed ora medesima suddescritta.
In quest'ultima le deliberazioni al riterranno valide qualunque sia il numero

degli intervenuti, con avvertenza che non sono ammeese le rappresentanze.
Oggetti da trattarsi.

1. Approvazione del bilancio dell'esercizio 1880 e del resoconto morale-
economico.

2. Nomina del direttore e del Consiglio d'amministrazione.
3. Facoltizzare il Consiglio nel proseguimento ed ultimazione della causa

di diritto, e per transigere sulla riscossione di molteplici crediti della Società.
1254 Il Direttore generale provvisorio: ACHILLE B&RBIERI.

REGIA PRETURA
del 40 mandamento di Roma.
Il cancelliere sottoscrltto, a mente
dell'art. 955 del Codice civile,annunzia
che con atto di questa cancelleria del
7 corrente marzo, scritto su carta col
bollo ordinario da cent. 50, il sig. conte
Cini Giuseppe fu conte Filippo, diRG-
ma, nell'interesse del suoi figli minori,
Carlo e Mario, ha dichiarato che non
intende di accettare se non col bene-
Ozio dell'inventario l'eredità lasciata
ai detti minori dal conte Cini France-
800, quandam Giuseppe, morto qui la
Roma il 28 febbraio u. e., con testa-
mento, salvo ogni diritto spettante ai
detti minori se, come e quando sarà
del caso.
Roma, mandamento, li otto a

milleottocentottantuno.
1256 11 cane. L. Tvact.

CONSIGLIO NOTARILE
del distretto di Ancona.

Resost vacante l'officio di notaro nel
comune di Monte Marciano, capoluogo
di mandamento del circondario di Aa-
cona, si rende noto al pubblico che
viene aperto il concorso a quella piazza.
A termini dell'articolo 10 della legge

notarite e 25 del relativo regolamento
vengono invitati gli aspiranti a con-
corrervi entro il termine di giorni 40
successivi alla pubblicazion9 del pre-
sente avviso, esibendo a questo Con-
siglio la domanda in earta legale de
lira una, corredata dai necessari do•
enmenti dalla legge prescritti.
Ancona, 2 marzo 1881.

1243 Il presidente: DARETTI

CAMERANO NATALE, Herente

ROMA -- Tip. Essm BoTTA.


